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e dellb indicazioni
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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

E v n N n
il seguente,decreto legislativo;, rl:i
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Nonur cENÉRALI - Ci-esstptcazloNE DELLE DbNoMINAzioNI
DI ORIGINE, DETLE.INDICAZIqNI GEOqRAFIPHEJ AMEIlq DI

APPLICAZIONE E AMBITI TERRITOzuALI
i  . . r  .  . . , : . t  . i : , , i  

' ; t - ; ; t  . í  i ; ' - : . -  - !

l .

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
. :

.  ) t ì .  |  ,  , - . ì  
'  ' ' - , i '  "

rVisti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;' ' r i
I ;Vist4la lèlge 7;liiglio'2009, n. 88, recapte disposizioni
pbf' l'adempimentb di'obblighi defivanti dall'appartenen.
za dèll'ltalia alle Comunità europée, 1e$!e comùnitària
2008. in úartiiolàre l?artiqolo 15; ' " rj j; '; ; : ' t

vistà it rigolómento (cE) n. t)z+tzaOl aèt co'oiigtio,
del22 ottgbre 2007, recantellar9anizzaziqne comune dei
mercati agricoli e diqposi2ióni. s-pécifiche'per talúni pio-
dotti.agriòoli, regol-qpénto unico OCM'. 

, .,
Visto il regolamento (CE) n. 47g12ìi08 aèi'Co-nsietio,

del 29 aorile 2008. relativo all'organiz"azlone comune
del mercàto vitivinicolo, in particdlale.il titdlo IIi, capo
III, IV e V, recantì norrne sulle dengr,ninazioni di origiqe,
le indicazioni geografiche e [e menzioni tradizionali, e il
capo VI rgcgnte norme súll'etichettatura e presentazione;

Visto i l  regolamento (CE) n. 49ID0A9 del Consigl io,
del 25 maggio.2009,. che. modifica il regolamento (CE)
n. 123112007, con il quale in particolare il regolamento
(CE) n. 47912008 e stato inserito nello citato regolamento
(CE) n. 12341200'7, regolamento unico OCM, a decorrere
dal lo agosto 2009:

Visto il regolamento (CE) n.'607 della Commissione,
del 14 luglio 2009, che stabilisce.talune regole di applica-
Zione del resolamento del Corisislio n. 47912008'iieuar-
do le dencjrn'inazioni di órigine fiot"ttu e le iódiòaZioni
geografiche, le menzioni tradizionali, I'etichettdtura e la
presentazione di taluni prodotti del settore vitivinicolo;

Vista la direttiva 98/34/Ctr del 22 giugno !'998,,del
Parlamento eulopeo e del Consiglio che'prevede una
proèedura d'informazione nel settcire delle norme e delle
iescilamentalioni tecniche e detle'regole relativè-ìai' dèrj
viZi aetta società'dell' informazione-ed,'in'particolare,

t  r  . )  ,

l ' a r t i co lo  l0 ;

Vista la preliminaÌe'deliberazionè del, Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione dell'l1 dic'embre 2009; ,

Visto il parere della ConferelTza.per.manente per i rap-
porti tra lo,Stato, le-regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano espresso nella riunione del 17 d.icem:
bre 2009: :

Acquisiti i pareri delle competenti Cornmissionì par
lamqntari della Camera dei deputati e del;.Senato della
Repubbl ica; ;

Vista la definitiva deliberazione del Consielio dei Mi-
nistri, adottata nella riunione del l2 marzo 2010;

Sulla proposta dei Ministri per le politiche
delle politiche agricole alimentari e fbrestali
siustizia:

\rt:,?.
Utilizzazione delle denominazioni di oripine

e delle indicazioni geografiche

l. Le denominazioni di'.orisine e''le indicàzioni geo-
grafiche di cui all'articolo 1'sbio vtllizzaté'per designare
virii appartenenti ad unuiiplùralità di produttori, fzifte salve
le situazioni eccezi on ali lprev i ste dalla vi gente I hoi.fnativà
c O m u n i t a f i a .  . t  ;  . i i i , :  ' i  "  . ,  . ;  ; i : . .  ' i l r : i , j ' j r , , -

2. il nome della'deriominazione di origine'o'detPindij
cazione geografiia e le altre menzioni-túdilioìiali risèF
vate non possono essere impiegati per designare!prodòtti
similari' o alternativi a quelli.definiti alllarticolo l;rnél
comunque, essere impiegati in,modo tale da ingenera'
re- nei consumatori.r confusione nella individuaziono ddi

europee,
e della--ffiffiffiffi
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co, storico-geografico o amministrativo, devono essere
espressamente preúiste nel disciplinare di produzione ed
essere piu rigidamente disciplinate.

3. I nomi geografici che definiscono;t-e indicazioni ge-
ogradche tiúh; devono essere utilizzlti per contraddi-
síog,l"."' i'iíni derivanti dri zóhe t di''piodìzi<jne j'ràhche
comlprendenti le areé DOGC ó1DOc,"4e.sigflà@'1òon il
nomè geog.afico relativo o comunqué':irldióàtivó"delia
zona, in cònformità della normativa italiana e della UE
sui vin,i I9P., , , ,, t : ,l l_: t.t j ,

4. La possibilità di tfllizzare nomi geografici corri-
spondenti a frazioni,o comuni o zonè arnministratirre'de-
fi nite, locali zzate all' interno de I la 4ot9 d i pro.duz ione . de i
uini IOCC e DOC, è conseptita solil'pe-r.tali,pJóduziqgi,
a condizione che sia espressamente,prev-.ista qqq lLsta po
sitiva dei citati nomi geografici aggiuntivi rlej disciptinan
di oroduzione di cui trattasi ed il prodotto così rivendicato
sia vinificató'separatamente. Taie possibilitàlrloi è am-
messa nei discipiinari che prevedono una o pitr sottozone.
lafti salvi i casiprevisti daiia preesistente normatiúa.

5. Le zone esDrèssamente deliniità1e e'le .sotiozone
delle DOC' possoio essere ricpnosòiute- óome'DOC''au-
tonome, alle condi2ìoni di cui all'articolo 8, còmrira 2, e
possono essere prom'OS5e a DOCG segiaratamente o con-
giuntamente allà DOC principale. '

6. Le DOCG e t". óóc po.iono "=..r. ,pr".bdute d.a
un nome 

'geografico 
pir)r ampio, anche di Carattere stori-

co, tradizionale o amministrativo, qualora espressalnente
previsto ne gli specifili diSciplinali j! nroduzi one :

'  ' . , ; ,  . ^ , l i - . - , . ì t . r  , , r ì  . . ,  : - l , J -  I  . i :  
'  .  '  r

Coesistenza di una o più DO o IG ntílt'ambitto ' '''
. del nrc4esimq't'ery.itorio, ,, '. -, ; , ,'i

. 1. Netll,ambito oi,urr óédèsìino'tenitpiip,yiiicoto,'poi.

:?i:,:,p:,:,:tere'- 
denominazion i, d' ori g i né q, i ndi òazion i

geograncne.  _ .  , ,  ; j , , .  : : .  \ , , t . . ì , .  .  .  . , ._ , .  . ;  .  . . ,

2. È consentito,che,piu DOCG e/oDOC fdc.ciano ri;
ferimento allo ,stesso no.me geografico, ancle p,9r cpn-
traddist inguere,vini  diveisi ,  purché le zoné di  produzione
desli stesii comorefidano it terÉitório deflhito coq detto
ioire eeoeraficol E altiesì'cónséntito, alle predette.Óondi;
zion i, itre"pi u IGT facc i'àno riferi mento' àlio stesso' nome
geog lanco:  , ,  , . :  _ . ,1 t :  I

3. tl riconoscimento di uu4, DOCG o DOC esclude
la oossibi l i tà di  impieeare' i l 'nomè del la denominaziòne
stessa come IGT e vice-versa, fatti salvi i casi iií 'cui i nomi
delle denorninazioni d'origine e delle indicàzioni geo-
grafi che, riferite al medesimo' eleme nto geografi co; sianÓ
parzialrnente corrispondenti. " I ';t: t"' !);ti t ' '

4.In zone più ristrette o nell' intera area di unà'pOC
individuata cón'il medesimo nome geografico è conden-
tito che coesistàno Vini diversi.DOCG o DOC, ptrfehé i
v ini  DOCG: . ' i r : r '

a) siano regolarnentati da disciplinari'di produzione
più restr i t t iv i ;  .  '  " '  ' ' "  ;1 '

', b) riguardino tipologie particoldri derivanti da una
specifica piattaformà ampelografica o metodolqgid: di
elaborazione. '  t '  : '
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A r t .  3 .

Classificazione delle denominazioni di origine
e delle índicazioni geografche

l. Le denominazioni di origine protetLa (DOP) con ri-
guardo ai prodotti di cui al presente decreto, si classiflca-
no ln:

a/ denominazioni di origihe controllata e garantita
(DOCG);

ó/ denominazioni di origine controllata (DOe).

2. Le DOCG e le DOC sono le menzioni specifiche tra-
dizionali uttlizzate dall'Italia per designare i prodotti vi-
tivinicoli DOP, come regolamentati dalla Comunità euro-
pea. Le menzioni (Kontrollierte Ursprungsbezeichnung>
è <Kontrollierte und $arantierte Urspningsbezeichnung>>
possono esserè- utiliz zate per designare' rispettivamente i
vini OOC e DOCG prodotti nella provincia di Bolzano, di
bitinguisriro tedescò. Le mehzioni <Appellation d'origine
contròlée> e <Appellation d'origine contiòlée et garantie>
possono essere 

-utllizzite 
per designare rispettivamente i

vlni OOC e DOCG prodotti nella regione Valle d'Aosta,
di bilineuismo francese. Le menzioni <kontrolirano po-
reklo> ó cikoritrolirano in' garantirano poreklo> posso4o
essere utlltzzaLe per designare rispenivamente i vini DOC
e DOCG piodoiti nelle-provincìe di Triestq, Gorizia e
Udine, in èonformità alla legge 23 febbraio 2001',.;r. 38.
recante norrne a tutela della minoranza linguistica slove-
na della regione Friuli-Venezia Giulia.

:. I-e tip bon rigt'àrdo ai prodotti di. cui al presente
decreto comprendono le indicazioni geqgrafiche tipi-
che (IGT). Ltindicazione ggpgrafica tipica costihíiscg la
*U-iJ;É r*.in. " iiàairililui" ú1tizàatu dall Ttaliii . per
designare i vini tCp come regolamehtati dalla Coiiiunità
europea. La meiizione'<Vin dE pays>> può:esSère'utllnza-
ta per i'vini IGT prodotti in Vat d'Aoita, di bililguismo
frahcese. la menzione <Landwein>i per i vini IGT-prodot-
ti in provincia di Bolzano. di bilinguismo tedes'Cq. e la
-"nrìon" <<deZelma ozriaka> per i vini IGT prodottì:nelle
oroviircie di'Trieste, Corizta e Udine, in confòrmità alla
richiamata le:ggè'23 febbraió 2001, n.38. I r"

4. Le menzioni specifiche tradiziónali italiane albq!a:t
presente articolo, anche con le relative sigle DOC, pO.qG
è tCf, possoné essere indicate in etichetlaturp dq sole 9
congiuntamente aila corrisponclente espressionè eúropea.

A r t . 4 .
' 

Ambiti territoriali

1. Le zone di produzione delle denominazioni di origi-
ne possono cor-nprendere, oltre al territorio indicato coR la
denpminazione di ori gine medesi r.na, anche territori, adia'
qenfi.o vicini, quando in essi esistano analoghe condizioui
ambientali, gli stessi vitigni e siano praticate le medesime
tecniche colturali ed i vini prodotti in tali aree abbiano
uguali caratteristiche chimico-fi siche ed. organolettiche.

, 2- Soltanto le denominazioni di origine possono pre-
vedere al loro intemo I'indicazione di zone espressamen-
te delimitate, comunemente denominate sottozone, che
devono,avere peculiarità ambientali o tradizionalmente
note, essere designate con uno specifico nome geografi-

- )  -



26-4-2010

tazione'nat.ur4lg in bottiglia. ,' t:-

Gezzprtl� Urrtctele orLLe Repuseltce IrelteNe Serie generale . n. 96

Art. 6.

Specificazioni, menzioni, vitigni, hnnata di produzione

l. La specificazione <<classico> per i vini non spr.un-
t i  DOCC o DOC e la specif icazione cstor ico> per i  v ini
súumanti DOCG e DOC è riservata ai vini della zona di
origine piùr antica ai quali può essere attribuita una re-
solàmentazione autonóma anche ne ll' ambito' della stessa
éenominazione:, Fsr'il Chianti Classico questa zona sto-
rica è quella'delimitata con deóreto interministeriale del
3 |  luel io 1932.. tn tale zona non si  possono impiantare o
dichiàrare allo schedario viticolo dei vigneti per il Chianti
DOCG.  

. ,  ,  : ; ,  , ' : ;  "  ' ,

2. La menzione <riserva>> è attribuita ai vini DOC e
DOCG che siano stati sottoposti ad un periodo di invec-
chiamento, compreso. l]eventu4le affinamento, non infe-
riore a:

a1 due anni per,i vini rossi;
ó) un anno per i vini bianchi;
c/ un anno per i vini spumanti ottenuti con metodo di

fèrmentazione in autoclavè metodo martinotti/charmat);
d) tre anniper i vini spumanti ottenuti con rifermen-

'3. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano fattÒ
salvo quanto previsto per le'denominazioni preesistenti-
In casodi taglio tra vini di annatadiverse,:l?immissione al
consumo del vino con la menzione <riserva>> è consentita
solo al momento in cui tutta la partita abbia qpncluso il
periodg miry_Tg. .di invecchiamento preYl+to, dPt. relativo
discipl inare di trirciduzio.ne.

4. La menzioùe <suDeriore> e attribuita ai vini DOC.e
DOCG avenii caratteristiche qualitative piir elevaie. deri-
vanti da una regolamentazioné più restrittiva che preveda,
risnetto alla tipoloeia rron:classificala con tale menzione
unà ..tu per eharo"del.le uve inferiore di almeno il dieci
pèr cento, nonché: i

a/ un.titolo alcolometrico' minimo. potenzialer naturac
le delíe uvo superiore di almenq 0"5o vol;. . ' , l

A) un,litolo alcolometrico minimo totale dei vini al
consum.o'superiore di akneno 0,5;o'vol', '- t,'!

5. Lé dis-posizioni di cui al comma 4 si applican.o,futtg
salvo- q uanfci, prev isto per' le denómirÍazioni] p?eesìstenti,
La menzione usuperiorè> non-puoessé/e abbinata'né'dlla
menzione novelló, hé alla meùione riserva. 

: ' ;r ' .rÌ li " t:.
t 
o. iu'r".;nzi oiie 

liiiiovè 
llq>rè attribuita: blie c ate g<iqìe oei

uini'u-bo e.[G tranquìlli 'e fnzzanti, prodotti gqn$*."i
mente al la normativa'nazionale eicom'unitaria v i$gq!.q: .,. ': j. r.-niì#ióni updr.lto, o u'vinó pàssito>, sono att'-
buite alle catesorie'lei vini a DOCG, DOC,,e lCT,,tran-
ouilli. ivi comíresi i <vini da úve stramature>i i <vini dà
;;. ú; ;i iÉ;. &i" n uti da I la'fé amg,qlaz-io nEd i, q y e s o-ttóir o-
ste. ad apDasstmento naturale o ln. amblente cqncllzlonato-
La men2ione <vino passito liquorosoriè anribuit4 alla.ca-
tegoria dei vini a lGT. fafto èalvo per fe denominazioni
p r e e s l s t e n t l .  . ; . , , ' r , .

8. ,La menzione <<vigno> 'o i suoi sinonimi, seguita dal
relativo toponimo o nome'tradizionale può esserb' ùtiliz'
zata soltanto nella presentazione e.designazione dei vini
DOP ottenuti dalla superficie vitata cn'e corrispondb ;al
tononimo o nome tradizionale. purché sia rivendicata

controlleita e garantita è riséwàtÒQii' vliiigiàiicondsbrl[ti 1a

DOC e a zone" espièss arnènte'dèlimitate ó tipob gîd'dí)iina
DOC, da alrneno'-d,ieoi.arulii, che, sianq ritenuti,di. pdrtito-
lare pregio, per le'.ó drattéìistiÓhe qualitative intrinse c herb
per la rinomanza cornmerciàle acquisitii,'e c-he siano stati
iivendicati, nell'ultimo,biennio; da almeno il.dinquanhrno
per, cento dei soggetti' che' conducono v,igneti dichiarati--ffiffiffiffi

ffitrffiffiF*-eìffiwffi&ffi
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allo schedario viticolo di cui all'articolo 12 e che rap-
presentino almeno il cinquantuno per cento della super-
ficie totale dichiarata allo schedario viticolo idonea alla
rivendicazione della relativa denominazione. Nel caso di
passaggio di tutta una denominazione da DOC a DOCG
anche le sue zone caratteristiche e/o tipologie vengono
riconosciute come DOCG, indipendentemente dalla data
del loro riconoscimento.

2. Il riconoscimento della denominazione di,origine
controllata e riservato ai vini provenienti da zone già ri-
conosciute, anche con denominazione diversa, ad IGT da
almeno cinque anni e che siano stati rivendicati nell 'ul-
timo bienniò da almeno il trentacinque per cento dei vi-
ticoltori interessati e che rappresentino àlmenotil, trenta-'
cinque per cento della prodúiione dell'area interéÀ'sata. Il
riconoscimentci a'vini non provenienti dalle predette zone
è ammesso esclusivamente previo parere favorevole del
Comitato di cui all 'articolo 16. lnoltre, le zone espressa-
mente delimitate e le sottozone delle DOC possono esse-
re riconosciute come DOC autónome qualorà le relative
produzioni abbiano aiquisito rinomanza commerciale e
siano state rivendicate, nelL'ultimo' bienhib, da-almeno il
cinquantuno per cento dei soggetti che conducono vigneti
dichiarati allo schedario viticolo di cui all'articolo l2 e
che rappresentino almeno,il cinquantuno, per cento del-
la superficie totale dichiarata allo schedario viticolo ido-
nea àlla rivendicazione della relativa'area delirriitata o
sottozona.

3. Il riconoscimento della indicazione geografica tipica
e riservato ai vini provenienti dalla rispettiva zona vi{ico-
la a condizione che la relativa richiesta sia rappresentativa
di almeno il venti per cento dei viticolto-ri interessati e del
venti per cento della superficie totale dei vignetibggetto
di dichiarazione produttiva nell' ultimo biennio.

4. Il riconoscimento di una DOCG deve prevedere una
disciplina viticola ed enologica più restrittiva rispetto a
quella della DOC di provenienza.

5. Il riconoscimento di una DOC deve prevedere una
disciplina viticola ed enologica più restrittiva rispefto a
quella della lGTprecedentemente rivendicata: - .

6. L'uso delle DOCG, DOC ed IGT non èiconsentito
per i vini ottenuti sia totalmenté che parzialmente da viti-
sni che non siano stati claìssificati fra eli idonei alla colti-
iazione o che derivino da ibridi interlpecifici tra:la Vitis
vinifera ed altre specie amèricane od asiatiche.'Per i vini
ad IGT è consentito l:uso delle varietà in osservazione.

Art. 9.

Cancellazione della protezione comunitaria e revoca del
riconoscimento delle denominazioni di origine e delle
indic az io ni geo grafc he

t. Le superfici vitate non rivendiqate con alcuna DO
o IG per tre anni consecutivi vengono cancellate al fine
di.tale destinazione produttiva. Al fine di ripristinare det-
ta destinazione, le superfici, previa domanda di modifica
dello sehedario, possono essere reiscritte.

2. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo ll8-novodecies
del regolamento (CE) n.123412007 il Ministero delle po:
litiche agricole alimentari e forestali richiede la cancel-
lazione della protezione comunitaria quando le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche siano state

Gezzpltn Upnrcrem opLLe REpueeLIca IteLtexe

- 4 -

rivendicate in percentuali inferiori al 35 per cento della
superficie totale dichiarata allo sche-dario viticolo per le
DOCG, al 20 per cento per le DOC; al i0 per cento per
le IGT, calcolate sulla media degli ultimi,lre anni; con
la rivéndicazione di una denominazione è,fatto salvo il
r .quisi to anche per le al tre denominazioni ut i l izzabi l i  per
la stessa superfiqie vitata. : ,

3. Nei casi previsti dal comma 2,.lo..Stato [rembro
potrà.presentarè alla Commissione europea apposita f-
chiest4 per converJire la DOP in IGP nElrrispetto,delle di:
sposizioni previste dall'articolo 28 del regolamentq (CE)
n. 60'112009 e in conformità alle disp.osizioni procedurali
stabilite con il decreto di cui all 'articolo 7, comma 2.,i i '

Serie generale - n.96

.  Art:. '10.

Disciplinari di prodúzione
, i  ì  : ,  - i  '  !

l. Nei disciplinari di produzione dei'vini,DOP é
proposti unitamente alla dornanda di protezione
soggetto legittimato, nell'ambito della procedura di
all'articolo 7. devono essere stabiliti:

't) la denominazione di origine' o indicazione
g e o g r a f i c a ; ' ,  -  r : :

' A) la delimitazione'della zona di pioduzioriè; til:.; 
'1'

c) la descrizione delle caratteristiche fisico-chimithe
ed organolettiche del vino o dei íini, ed'in particolare il
titolo alcolometrico volumiqo minimo richiesto al con-
sumo e il titolo alcolometricò vcilumico minimo natufàle
potenziale delle uve:alla vendemmià; le_ iegioni qogso;
iro consentire un titolo alcolometrico volumtco mtnlmo
naturale inferiore di mezzo grado a quello stabilitó'dàl
disciolinare: limitatamente ai:vini IGT la valutazione o
indicazione delle caratteristiche organolettiche; ' rt -'

' d) .la resa massima di uva e.di vino ad ettaro, sulla
base dei risultati quantitativi e qualitativi del quinquennio
precedente.,Fatte salve disposizioni'piir restrittive previste
dai discipl.in4ri;. per, i .yini qpr;manti e' fizzanti, la resa di
vino ad.ettarg.è rlfgrita alla partita di vino base (quvé,E)'de.
stinato all' elaborazione. L' aggiunta del mosto; concentra:
to e del mosto concentrato rettificato per la presa di spuma
dei vini frizzanti e I'aggiunta dello dciroppo ziicchèrino e
dello sciroppo di dosaggio per la piesa di,qpqqra de,,vini
spumanti è aumèntativa di tale resa. In assenza'di dispo-
sizioni specifiche nel disciplinare, le regioni o piovince
autonomè possono defiriire con prbprio prowedimento
condizioni dí-resa'diúer5e fispetto a quanto stabílito'net
Dresente caooversb: Fatte salve le' specifiche disposizio-
ili Oei Aisciplindri; è'éonsentito un esubero di proàu2ione
fino al 20 pei cènto della resa massima di uva e di vino per
ettaro, chó non pùo esseré destinato alla produzione délla
relativa DO, méntre può essere destinato alla produzione
di;vini DOC o IGT a partire da un vino DOCG, oppirre di
vini IGT a partire da un vino DOC; ove vengano rispettate
le condizioni ed i requisiti dei:relativi disciplinari di pro-
duzione; fermo restando il rispetto' delle condizioni dí tríi
all?articolo 14,'comma 3. Superata la percentuale del 20

' Capo III : J

DtscrprrxRruDtpnoouztoNer .i 
; i

GgsloNE sUPERFICI vITATE . ..

TGP
dal
cui

ffiffiffiffi
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tite Ie organizzazioni professionali di categoria, in annate
il i mati cam en te favorèvoli - possdno ann Lii.liiièhte aum-en-
tare sino ad un massimo del 20 per ceútò,1'd ièòe'núsdffiie
di uva e,di vino stabilite dal. discipli-nare. tTale esu,bero puo ,
essere destiÀato a riéervi vendemmiale pèr fai fronte nLlle
annàté- suceessive à' caienze di pfditúzione'fi no aI\limite ]
massimo previsto dal disciplinare.di.produzione oppure
sbloccato con provvedimento regionàle"'óén soddisfare
esigenze di mercato. Le regioni, séntiti i cóirsórzi-e le oi-
ganizzazioni,prÒfessionali di categoria, in' a'nnate,climati-
camente sfavorevoli. riducono le rese mas3.ime'di irva e di
vino consen! j !g,si lO qt I imite-rqale del l 'annata;.  . , . ,  ò
.. . ") i'indicbslon-g della o" delte; varieia."fi ,ùvéì_a?i]eut' il vi no- è . ottenuto .con eventuale riferimento..alié rclative
percenfuali, f'atta salva la totleranza nella mis_ura massima
delf i per cento da calcolarsi qu ogni singolg vitigno im-
piegató e se ; col I oiato in maniera-casuàlé bll'ìhte"Ào' del

per,qentqi tutta la produzione'decade da[diritto.alla riven- i
dicazi gng {slla,.denonn inazíone, di ori ginE e I_re,regioni; r _s u ;
proposta dei consorzi di tutela.di cui all'articolo.l T e,seu- I

dotta proporzionalmente r att: inbideúzà'percenfualeidelle
fAl lanze;  . , '  : ' :  :  ) . ,  : : j '  , : r ' ;  . r ì  - ' , i ;n i  .  : ì ,  r i \ , , ; f  !  j ' r

g/ le condizioni di broduzionè'ed ?n ldiiicollaib le
caranèri st iihe natura I i' àell'dmb iente. éiiat i, ii: òt ì mai' iI ter-
reiìb, la giàciiirra, l'íftinrdlne; t'espóíi2îon e.:ti':íi):': .i ii\î'! '

. .h) glielementi che evidenziano il t"gu*é'óón if i.].- ,
ri torio, ai s ens i .de ll' àrtic o lo l.l&. q urìl e r;: par agr afo 2, let-
tera g)'|deI regoJamento,(CE),n. tr23412007.. -i i .'. i,.

2'. Nei. disciplinari diréui àl:comma'I:stabiliti ì èeguéntí ùlierióri elembtrli. :;' i

a) l'irigazione di soccorso;
b) le dsro'ghe pef la viriifieiiziónqed elabcjraziònij hel-'le immediate vicinànze della zona'eeosrafi óa delimitata',o

in ùna:lcína situata treila .toit u*thi"ir?at2" o'i" "a;ir"i-
tà'.arnminis,trdtiví'limilroia oppure,'.liiiiìtataihènté, ràit'vini,
p.OP'spuniàn ti' e ffizzanti I ai ia aelle' tilinédiifte vitiiaii-'zè deil'areÉ'iielimiiata pur sempre in aiirbìto hdtionalè: dlle'òondizioni stàbilite dafla specifrcu' 11grryIiya,iòmgailliia;' 

c)'il periodo minimo di ipveci'hiame-iio, in recijienii
di legno o di alt19 T?t"Qrióle, e di affinamènro,in boriigtia:

d) l'imbottigliamento in zona delimitata; ,i!.., :i:,,

- ")..1?,g?pgcità.e.i sistemi di chlgsura delle.boniglie
e degli.algí'ieiipienti amnressi dalla vigelrlg noqrqativa.

3 La pr.evisione' dell'eventpale ;imbqtliglia.mepta in
zona delimitata di cui al comma 2, leltera a/, può esse-
re inserita nei disciplinari di produzione, ionformemente
all'articolo 8 del regolamento (CE) n.60Jl20Qg; alle se-
guent i  condizioni :

a/ la delimitazione della zona di imbotiieiiamenro
deve corrispondere a quella della lona di virirficazione
,el,o elaborazione, ivi comprese le eventuali deroghe di cui
a l c o m m a 2 , l e t t e r a b ) ;  . , ' . .  :  1 , r . . _ ,

Art :  
-1, ' l ; i . . { . . . ' ì

'-ffiffiffiffi
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autorizzzti preposti alla gestione ed al controllo delle ri-
spettive DOCG, DOC e iGT. agli Organi dello Stato pre-
posti ai controlli, nonché ai consorzi di tutela riconosciuti
ài sensi dell'articolo l7 in riferimento alle singole deno-
minazioni di competenza.

3. Cbn decreto dslrMinistro delle politiche agricole
alimentari e forestali, d'intesa cbn la Confer'ènzaperma-
nente per i rapporti cón lo Stato, le regioni e lé provincie
autonóme di Tiento e di Bolzanèr, da adottare entro 6 mesi
dall'entrata in vigore del presente decreto, sono détermi-
nati i criteri per É verificà dell'idoneità tecnico-p-roduui-
va dei vigneii ai fini della iscrizione allo schedario per le
relative DO e/o IG; nonché per la gestione dei dati con-
tenuti nello schedario stesso ai fini-della rivendicazione
produttiva: Con lo stesso decreto e stabilito I'adeguamen-
to della oreesistente modulistica al fine di unificare nella
medesima sezione dello schedario tutte le'informazioni
riguardanti if yiSneto. ,.

4. Le regioni e le province autonome di Trénto e di
Bolzano, s[ plopoq^ta dei consorzi di tutela e,Sentite lb
organizzazioni professionali di categoria, pqs,9gn9 _dt.
scipl inare l ' iscr iz ione dei v ignet i  al lo schedario ai  f in i
del'l'idoneità alla rivendicazióne delle relative DO o IG
per conseguire I'equilibrio-di mercato.

Capo IV :

CoNrnolLo oEI-lE DOP E ogrl-e IGP

Ar t .  I  3 .

Controlli e vigilanza

l. In attuazione'di quanto previsto'agli articoli
\|\-sexdecies e ll8-septdecies del regolamento (CE)
n. 123412007. il Minisfero delle .politiche agricole ali-
mentari e forestali è'l'autorità nazionale preposta al co-
ordinamento dell'attivita di contro llo e responsabile' della
vieilanza sulla stessa. L'attività di controllo di cui ai citati
arl"icoli ll 8-s exdec ies e I 1 S-sep"tde c ies del regolameúto
(CE) n. 123412007 è svolta da autorità di iontrollo.pub-
bliche designate e da organismi privati autorizzati con
decreto del-Ministero del-ie politiihe agricole alimentari
e fbrestali - Dipartimento dell'Ispettorato centrale della
tutela della qualità e repressione tiodi dei prodotti agro-
alimentari, sèntito il gruppo tecnico di valutazione costi-
tuito pariteticamentJda 4 rappresentanti del Mìnisrero
delle politichc agricole alimentari e forestali, di cui-3 del
Dipartimento dell'tspettorato centrale della tutela della
qualita e repressione frodi dei prodotti _agro-alimentari e
i rappresentante del Dipartirnento delle p-olitiche com-
petitìve del mondo rurale e della.qualità, e da altrettanti
rappresentanti delle regioni e province àutongm.e, {e9-i-
er iat i  dal la Conf,erenzaiei  president i  del le regioni e del le
frovince autonoms- ll gruppo è presieduto dal Direttore
generale della Direzione gènerale competente del Dipar-
timento dell'Ispettorato centrale della futela della qualità
e repressione fiodi dei prodotti agro-alimentari. Ì

2. Le autonzzazioni di cui al comma 1 alle autorità di
controllo pubbliche designate e agli organismi di control-
lo privati devono preventivamente prevedere la Valuta'
zione della confbrmità alla norma europea EN 4501 1.

,  ó/  i1 tar i f far io;  :  ' :  r '  t ' . ' ' ' t '  
. , . ,  , , i  

' iL, ,  
. , . ,  :  , , .  . .

c) I'elenco degli ispettori dedicati a[,qontrollo della
specifica,DO o IG òon i relativi curricula; ,.,), ,., .,

,  :  d2 I 'e lenco dei membri  detcomitato dicert i f icazione
con i íelativi curricula. 

' :.ì .: )'.1r.:' .: :ì1',-: '-ó-ffiffiffiffi
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12..A1 fine della rivendicazione, delle produzioni viti-
vinicole a denominazione di origine protetta e ad,indic-a-
1!one geografica protetta, tutti iiogg .èfti. partecipanti alla
filiera di ciascuna produzione tutelata. ad eccèzione.di
quelli già dichiarati'riello schedario íitícolo di cui ali'ar-
ticolo 12, dovranno notificarsi ail 'àutorità pubbtica de-
signata o all'organismo di controllo privato autorizzato,
sottoponendosi Volontariamente al Sisteriia di' controllo.
f-a struthrra di'cohtrollo terrà rin apposito elenco dei sog. ,
getti iscritti. Tale elenco deve essere eonsultabile, trarniie
i I S I A N .

13. La vigilanza'sulle strutture di contiollo aufofizlla-
te è esercìtata dal'Dipartiinento dell' Ispettorat'ól -è'èntrale
della tutela 66114' quaiità,re repressione, hodi dei'iirodotti
agro-alimentari. e;. in maniera coordinata-,dalle regioni
e provrnce autonome per le denominazioni di ,or ieine o
indicazioni geografiche ricadenti nel territorió di piopria
competenza. 

' ir" ' ' ' '. ) \ '

14. La gestione delle richieste, all'Istituto Poligrafico
e Zecca dello Statq"S..pA-, dei contrassegni.di cui all'ar-
ticolo 19 per ie produàioni OOCC e DO-C è attribuira al
Dipartimento dóll'Ispettorato centrale della tutela délla
q u? ll'1", ."p r3,1s io ne, IÌe di d;i nro d o tq 1sl9 .?,l,i.Tin t?,.j t,'15. Gl i  ent i  competcntí .al là tbnuta ed al la gést ione dei
dati o di altra doéumentazióne utile ai fini dellYapplicazio-
ne del l 'at t iv i tà di  cohirol lo,  iv i  comprese lè iscr i l ioni  al lo
schedario per le relative DO o lC. sorìO tenutí ii tnettere
a disposizione i dati medesimi delle struthrre di iijntrollo
autor izzate,'a tito I o gratuito.,,in formato elettronic o :

'16: L,e strutture di controllo 'autorizzate scino tehúte
ad inserire nel SIAN,:conìcadenza'mensile i dati rélativi
all'attività di controllo della specifica DO o IG" che sono
rcsi  disponibi l i ,  per qualto di 'competenza. al le regioni,o
province autonome, agli altri enti ed organismi autoriz-
zati preposti alla gestione, al controllo ed alla vigilanza
delle rispettive DO o IG, agli oigani dello Stato preposti
ai controlli, nonché ai consorzi di.tutela,riconosciuti ai
sensi del l 'art icolo I  7.

17. Con decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, d'intesa Con la Cònferenza perrna-
nente per i rapporti fra lo Stato. le regioni e le piovince
autonome di Trento e di Bolzano, sono'determinare Ie
modalità di presentazione delle richieste e dei criteri ner il
rilascio:dellè autortzzazioni di cui al comma i, la ges'tione
del flusso delle informazioìni e I'eventualé'iiiótlifiia deIIe
modalità applicative di cui al comma 10,'honché gli schè-
mi tipo dei piani di controllo prevedendo-azioni adeguate
e proporzionate alla classificazione qualitativa dei vini, di
cui all 'articolo 3. :
: 18. Per quanto di competenza della pubblica ammi-
nistrazione per- lo svolgimento,delle attivita previste dal
presente articolo, si provvede con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazigne vige_nte.

A r t .  1 4 .
" 

l,ibaal.iia di iivei:ndicazionte'deiíe prcdlvioni,
ric I as s if c az io ne, declas s amenit

'  - - l !  
"  " ' : '

l-La rivendicazione delle produzioni.delle uve e dei
vini DO-e IG è effetftrata annualmente, a'cura der pro-
dunori interessati, conresfualmente alla dichiarazione di
vendemmia elo alla dichrarazione di p.roduziÒne prevìsta
dal regolamento (CE) n.436/2009, mediante i servizi del

SIAN, sulla basedei-dati, dello,schedario.viticolo.: I dati
delle. dictiarazioni,sono r.esE -dispouibili, mediante i servi-
zi.del SIAN; ?lle,.regioni o proyince 4utonome ed-agli.altfi
e.I ti, e d o-rg an i sqr i. a ulopzq4tl pre p-o.s ti alJ q g e s tio ne 9 d, a I
controllo ddlle rispettive DOCG, DOC e IS,T",agIÈ prga.
ni dello Stato prepoóti ai contrgl'Li".nonche.ai cons*orzidi
rutela riconósc'iufi ai sénsi dellititicotO.lZ ií rilériprenro
atl-e singóIe,9èl""ll i i*?iqryi dí comperdnaa. ,r:r) ,". , ,

?. Cqn il..{ecrptg.,lnjnisteriale,.di lqui alliaqticglg,;l 2,
comma 3,. sono determinati - i crirteri ppl la pregentg.zione
de l la ,d ich ia raz ione d i  cu i_a l .comm:4.1  . :1 , , , , .  r  , :  .  , . i l i ,  t ,

3. E consentita la coesistenza in una stessaà1sx dirpro:.
dwique, di v.r.ai qd_eno rlinaz io ne dis ori ginq: e, .ad -indjca-
zi o"ng,. ge o gre! g a; a.nc h9 I .d91i y 4n-t i d_a g t !, sqe 9's.i,._vjgrt9ti,, .?
condiziong,.che,,?, cyra de! l.aypJte dj ii tto ; yengp qp,qfata
annualmeilter, s gqofodo Le pl9sc,4?i-aAl,d9i qq!3t!y i. gisqipli.
n ari . d i p rod uzi on e, la sce l1a .v q n{9 n.qn 1al 9. r,la I g,ì qg I ta p.+_9
nguaroare, oenon:ìlnivlonl cll pan.o lnlenore lLVelle.,nca-
,den ti n el I a siessa,iória.'ii p roó uz ione,, Qga]rsr.uA+l r.dp.
slmo vrgneto,,v.eqgano nvendlcate contemDoraneamente
piu'pqògùaid:li I Fa,gI e4o o9C,e{9;!G;t i4 res.ap4s;ì,
ma ol uva e, o! ,vlno ad ettaro non puo cQmunq ue supFrare
il l imite piu restríit ivo tra q'úell i 'stabìfit i ' i i l  í differénli
diSciolirtdri di biodu2i'one. ;,^-, .irl.; r-rl rrl:r.rii'-'l '-r,r'. j j .- 
t É ;;"*;ftà;;';,,;;lli "';Bi i'iì;i;*i:;ùlì';;i!l

PPCP o o_óp i t. pzissp'ggi or a4 i iV,e I I o di'i iaíéi îSíifreígplu elevcto. a, quelll lfi lenon. L, tnoltre consentltQ,rl:pas-
saggio sia da, una DQCG. ad uir laltia DOCG. sió tii.fiOC
.ad, aì1ga,Dpc, sia,{,ariQ,[ej{,9q13,tGr,Brgghi:,,, :,:. ,, - i I
i ; :,', a)' Ié denominazionil di :origine,e.:le indicazioaí geo-
grafiche insistano sulla medesima aîea vitico]a;:;,rr.;;,r:i; ii,

' b) iL prodottó a,bbia:i requisitiiprescritti.'oer lh .dteno-
minazione.presoel{a;r l  3ir. , ;  .  , ;  , ,  , , , t i . : . i - ,$)r l t  ui f ì t j ; i l r , :  ! : i  :

' " r) la resa màsÉim#iIi"pròdu2iònér dii qúesf ultfiiia;sia
uguale o supeiì ore risiff ttó, a, Que llió dÌ'pro\iefiidtrzai ì'j^; ..' r

s. chiunqiié puo' e ridttúà.é' rà ric laJi inearioiiè' ri'éùi ar
comma 4 del prodotto atto,a divenire DO o IG, che deve,
per ciascuna parlita, essere'aónotata obbligatoriamente
àei registri e,eonrunicata alli pnterdirqgntr,qllo-:aqtorizzato.

6. Il prodotto eià certificato con la DO o.IG deve essere
dec I assaro'i n càlo di' 'perd ita'de i i i jéqiris iti ' itrimicd: fi sic i
e/o brganolenici oppure puo -ésseilo perrlcelta'del' pi'bi
duttòre e/o detentorej'Pèr'taltfi ni il 'sosdeiro intèièÈ'sató
devé,' per ciascúna ìiartita,'annotaie taie" operazìoiié: íei
'regi s tii "é ; iin viare fo'iin a I e : c oiiiurli c iíZibn e . àl I órg'-àtii &[b
dì c pniio I ld autonzzató' lhdicando' I d' q uàhtìtà' di I p dd'tfó
dzi' declaSsàreì dlla Sùa' ùbicazioneldoniitraiviOuàZiOnej del
lonó e, in'caso di perdita:dei r'equisiti 'ch.imico-fisiciè/o
organoletticl deve essere inViato'al citdfó'oigahisriro ún
certifi cato di analisi. chimica elo orEaholettica :atte-stante
la presenza di difetti che', rendano. nécpssriri o r i,l dec las sa-
mento dell' intera partita: Il,piodotto ortènuto dal' declas.
samento puo es sere commerc ial izzato._c.o, I -altia,DO o lG
,o, con'altra, categoria di, prodotto viti vinicolg,,qnalora "ne
abbia le caratteristiche e siano rispettate le relative.di_spo.
sizioni .appl icaQ1l l . .  r , , r . ,  t . . :  t .  , : . : : l ; ; ic:rr j : . ì . ; , ,  - :^, : : r , ; . .  l ,  € ,
, 7. Il taglio tra duh o più mosti o,Vini.DOCGciiDOO:o

IGT diversi' com,porfa la perditai del::diritio all luso della
denominazi one di or.igine; p-er, il prodotto' ottehuto,ohe ;puo
tuttavia essere classifi cato iome vino,IGT; qualOra'nelab-
bia [e caratter ist iche. -  . . ì ,  . , . ,  , i1 ,rr i  i : :  , . . . : \ i : , . : . i . ; .7-ffiffiffiffi
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8. Il taslio tra vino atto e vino certificato di una stes-
sa DO o lG comporta la perdita della certificazione ac-
quisita salvo la possibilità di richiedere nuova certifica-
zione per la nuova partita secondo le procedure di cui
al l 'art icolo 15. : '

9. Fatte salve le deroghe previste dagli specifici disci-
plinari di produzione ai sensi dell'articolo 6 d9l r9S9!1-
mento (CE) n. 60712009, il trasferimento al di fuori della
zona di produzione delimitata delle partite di mosti e di
vini atti a divenire DOP o IGP comporta la perdita del
diritto alla rivendicazione della DOP o della IGP per le
partite medesime.

10. Le regioni possono ridurre la resa massima di vino
classificabile come DO ed eventualmente la resa massima
di uva e/o di vino per ettaro per conseguire I'equilibrio di
mercato, su proposta dei consorzi di tutela e sentite-le or-
ganizzazioni professionali di categoria e stabilire la desti-
nazione del prodotto oggetto di riduzione. Le regioni pos-
sono altresi consentire ai produttori di -ottemperare alla
riduzione di resa massima classificabile anche con quan-
titativi di vino della medesima denominazione/tipologia
giacente in azienda, prodotti nelle tre annate precedenti.

I l. Le regioni, in ogni caso, al fine di migliorare o sta-
brlizzare il funzionamento del mercato dei vini, comprese
le uve; i mosti da cui sono ottenuti, e per superare squilibri
congiunturali, su proposta ed in athrazione delle decisioni
adottate dai consorzi di tutela e sentite le organizzazioni
profèssionali di categoria, potranno stabilire altri sistemi
bi regolamentazionetella iaccolta e dello stocòaggio dei
vini ottenuti in modo da permettere la gestione dei volumi
di prodotto disponibili.

12. IJna volta espletate tutte .le attività di controllo,
I'organismo incaricato sulla base del piano dei controlli
e delle disposizioni di cui al presente articolo, rilascia il
parere di conformità alla ditta richiedente ai fini della suc-
cessiva certificazione di idoneità del vino prodotto.

A r t .  1 5 .

Analisi chimico-fisica e organoletticci' '

l. Ai fini della rivendicazione dei vini a DOCG e DOC,
i medesimi, prima di procedere alla loro designazione e
presentazione, devono essere sottoposti ad analisi chimi-
èo-fisica ed organolettica che certifichi la corrispondenza
aile caratteristiche previste dai rispettivi disciplinari. La
positiva certificazione e condizione per I'util izzazione
della denominazione ed ha validità per centottanta giomi
per i vini a DOCG, di due anni per i vini a DOC, di tre
anni per i  v ini  DOC l iquorosi .

2. L'esame analitico, previsto anche per la rivendica-
zione dei vini lGl deve riguardare almeno i valori degli
elementi stabiiiti dall'articolo 26: deI regolamento (CE)
n. 60712009 e quelli caratteristici della DOCG, DOC e
IGT in questione indicati nel rispettivo disciplinare di
produzione. :

3. L'esame organoleffico è effetnrato'da apposite com-
missioni di degustazione, tra cui quelle istituite presso le
Camere di commercio, indicate dalla competente struttu-
ra di controllo, per le relative DOCG e DOC'e riguarda
il colore, [a limpidezza, l'odore e il sapore indicati dal
rispettivo disciplìnare di produzione.

Gezzerta Urptctl,Lt oet-t-e RepuseLtca I.rnlnNe

e IGP.

4. Presso il comitato di cui all'.articolo l6 sono istituite
le commissioni di appello; rispeftivamente per I'Italia set-
tentrionale, per' L'Italia centrale. e' per llltalia meridionale
ed insulare incaricate della revisione'delle risultanze degli
esarli orgarrolettici èffethrati dalle commissioni di cui al
comma 3I :

i - i l r  r r  )  :  i . , , :

5. Con decreto del Ministro delle politiche agricole àli-
mentari e fo-restali, di qoncerto con il Ministro de-ll'eco-
nomia e delle frnanze, d'intesa con la Conferenza p,er.ma-
nente'per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano. da emanare cntro sei
mesi daila data di entràta in-vigore;de!.pre-s.e.gJg decreto,
sono stabilite le procedure e le r4odalità per: ,, " . , . , -

a/ I'espletamento degli esami analitici eotganoletti-
ci mediairte controlli sistematici per i vini DOCG:e'DOC;

. , :  ,  r . ,  : , . . :  - , , . ' ^  - ' , ' - - . .  , . . t '' ó) I'espletamento degli esami anàlitíci. mediante
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controlli a campione per i vini IGT;. ,
" ,) per le operazioni di prelievo;dei campioni:.;'. -

6. Còn'il decréto ministerial'e di,óui at corirma 5 soro
stabilite le modalità per la dgtq.5milàzione dell'analisi
complemenfare éarbonica nei. vini fr"izzanti e SplrmriÎrti e
defrrìiti i criteri óer il riconoscimeiitó delle commissioni
di d*gu.turion" di cui al comma 3'e la,nbmina dei'lgro
mem6ri, nonché per la nomina ed il funzionamento delle
commissioni di cui al qomnla 4. , ..,, ,:, .

7. I costi per il funzionàmento delle;-commissioni'di
degustazione e delle commissioni di,appello sono posti a
carico dei soggetti che ne richiedono l.loper4to. Co-nil de-
creto di cui:al comma 5 sono,stabiliti Llammontare degli
importi, nonché,le modalità di pagamento. i,.ri::.. '. ' '

: ; , ,  ì  : .  
' . . , . : . . . , ,  

: l L  .  - : t

'  
CaPo V 

; ' t  " . ;  ' '

i  1 r ì r l  i ' ,

Isrruzrotve DEL coMlrAro NAZIoNALE wNl DOP E IGP
. 1 , .  r r . . _ l  : .

|  : ,  
' , -  t :  ,  -  , ' i " , ,  , : ; 1 .  ;  ; : . ; ,  l  t ; t  t ; : ' t :  ; '  ' !

. ' ; ' :  A l t ' l 6 ' :  : ,  ' t t i . t " t .

.  i . '  ;' 
;, .. Qotryitato.nazionaJe vini pQe .ga tQ! . ,, ,.,

,' t .: ti "o-ituto nazionale'vini ooP èc icÉ'e o.$ano 
-ciet

Ministero, delle politiche agricole.alimentari forestali. F.{a
competenza consulttva e proposlttva ln materla dl ru_tela e
v alorizzazione qualitativa e comm-erc i ale de i yiqi,4, DOP

-  "  1  a r : Ì r ;

2. ll comitato di cui al comma I e composto:da['prebi-
dente.e dai seguenti,membri, nominati dal' Ministro delle
pol i t iche.agricole'al imentai ie forestal i : ' : r ;  : ' :  "r ' ' - ' : r  i

.' g)'ti"tunz1ona11 del Minist,gro gelf 9 poiltiche,'àgricó:
le alimentari e forestali;

ó) tre membri esperti, particolarmente competenti in
materie tecnico/scientifico/leeislative attinenti al, settore
della viticoltura ed'ènològia; ,, . ,

c) due membri designati dalla Conferenza perrna-
nente'peli rapporti tra lo;Stàto, le regioni'e le pro1in99
autonóme,di Trerito e'idi Bolzano,di cui all'articolo 12
della leggei23 agosto-l'988-, n. 400, in,tappresentanza ed
in qualità, di.coordinatori dello regioni e'delle province
î Ì r f n n n m e '  

- . : , . . . ' ,  I l ' :  i  i ' : , ) i  ' : i-8-ffiffiffiffi
ffi$ffiffiffiFÀffiffi#ffiiffiffi*ffi
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6: Il comitato:
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d/ un membro designato dall'unione nazionaLe delle
camere di commercio, industria, artigianato e agqicoitura,
in rappresentanza del.le camere.stesse; ,r , t ,.. . .

e/ 9q m gmbro de s ignaro, 9Íll, A.l.if y ia,7i9t9,, qlolo Si
enotecnici' itaiiani;

. fl.un membro de.qi.gnat9,{1rh {e{era1íón.j "-iatilra
dei ccinsorzi volontari di cui à11'articolo 17, iirrapprèsen=
tanzideíconsoizi stessr" . , rji i,,i í: .ìi

g/ tre membri designati. dalle organizzazioni,5\4dn.
cali degli. agricgltori maggiormenie lappresentative; ; .,; '

' h) due membri designati dalle organizzazioni,dí.rap-
presentanza e tutela delle cantine'sociali e cóttperative
a g r i c o l e :  ' : r  ;  ;  i , : , .  . . : : r

r) un membio;designato dalle organiizazioni: sinda-
cal idegt i iqdustr ial i 'v inicol i ;  "  ' '  '  ' r  : i i r rr

,' , uh membro Oesignat<; Oalle'organizzurio"ì'òiLaà-
cali dei'cómmercianti grossisti vinicoli.

3. Ql'alora il comitato tratti questioni attinenti a una
denominazione di: origirie,owero a'ùna indicazione geo-
grafica tipica, partecipa àlla tiuniohe, óon,dirittci.di voto;
un rappresentante. della regione,rinteressata,: nonChé :irn
rappresentante del consirrzio di:trrtela autòizzato ai sensi
dell'articolo lJ senza diriuo di voto.

4. Ln relazione alle compé:reot"di cui al èoó-à.t . +.
su incarico del .Ministero, possono'fàrtecipare.alJè riu-
nioni del comitaio. scnza dirittó"di voro, und ò-p-iir èipertl
parlicolarmente competenti su specifiche questioni fecni-
che economiche o legislative. trattàtè dal comitato stessó.

5. II presidente e..li .ornpon.nti del comitato durano in
q?lca tre.anni e possono essere riconfermati per non piir
di due volte. :  ' : . ;r  I  .  . ,  - ;  |  ;  '

fra.tutti. i soggetti inseriti nel sisterna_ di controllo, della
denominazione e pe{segue le.seguen_ti flnalità: ,rir..,irlr: i
'. "' c) :avanzarè'-propoite di disciplina regolamentare,,e
svolgere coryrpi ti ccinsultir.i rdlativi al prodotto, ilnteresga.
to, nonchs óoi laborativi nell'àpp licazione: de I la pres ente
legge;  .  i . rc  .  j  , ' ) ' i . ]  - . :  i r ( . : i i  : f i ' j l . l
: :. ., b) espletare:-attività;di. assistenza, tecnica', -di propo-
sta; di studio;: di valutaziole. economico:congiunturalè
del la DOP,.ó.' I GP; ; nonché. o gni altra-, attività i lnalizzata
alla valonzzazísne. del prodono sorto il,profilo- lecnicq
d e l l ' i m m a g i n e l  . , , ' . ; , : , ; . . i ; r ;  . ; . , r , , . . . i , , , i , 1 ; i , , r i

, :c),colla,borarè;tsecondo le,direttivè impantite,daFUi-
nistero, .a,lla, 1u961i::e alla : salvagùardia.delfài D O.p i b det,ta
IGP, da abusi ;, atti r di conc.orrenza s]ealp.,. _e ont{a,f1à'zion i,
usó improprio- dElle, derlom inazioni, lute f a[e,,e -.qompqr[q-
menti comunque vietati dalla legge; csilaloraler.allresì
c.o1 le rgqi.goi.e province ?ulalorne pgr \o ryo[gjmento
del le qtt iy i tà d, i  competglz$.del le; tessètr,r i r , , , ì  , , t  . , , ,  " . .

d/ gyolgg5e,'nei-confro;rti dei;oli assgciatii-l_q,fupzio;
ni d i tuteia, d i promoz i o tr 9 I ;9i y +\o,l l1utig n ?t ;4i. in {orrn u .zrone oct.consumatore -.E gr-cura generale degll .lnteressl
de I I a rel ati va de n o m i nài iir a'e. iro';i nS úz ionÍ'ài u"i oi tat"tzri
da esplerare preva,lenremenre alla fase àtji'Éóiriiri.icÎc;,, in
co llabòrazitíne'cóh' 1: Ispettorrito' cèntràle dèllai iiitél.zi d'e I I,a
quàlità é iiépîes s itìiib'.frodìr dei prodotii àgrb:'óiimèítàii! iè
in' îaccordo-con le ièglóni e proviri'òèr aùtóitijÎiìe'.rr ui : r;i,' ; t

'2.'È consèntita ia tóstituzione di :ódiíéaii! aí'Codé É'o"'i
ùiù dènominazibni di orieirie'ea'ilaièdzîoaî' Éeòuranóne'puióne 

te zone di prbduZione úer vini inteie=s3ii. così
òome individuate dal disóiolinar'e di,oroiiu2ioné.-Yicidai
no nel lór'stesso'àntbito -térrìroria'lé'ÉîòVinei-a'le:iiÉ'eiòíale

o i n teÉe si o n al e,:u''ó urè hré ber t i à'dc unaf tièrío'rii íìi'aUio'ne'di
óri sine, ò ihAicaliohe i Éeoàrafi ca' Sia''à'dsicrffàttrl'àùíoîo-|  .  . ,  : .  - .  t .  a(_!, :  !'  l '  ,  - ì  ,  : -  t

. ' a) esprime iI proprio oarere'secondo'le modalità òre-
viste nel là,prèsente tègge, noncÉÉ, su,r ic6- iesta,del Vl i -
nistero delle politiche agpicole alimentari e foresthli,,su
ogni altra questione relativa a[ ìet-ígge v[tivinícolbl

ó) collabora. con i competenii, ó.gàni ;siatalir e,regio-
nali, al l' osse ry a)7 a della presenterf.egger e, dei disciplinari
di produzione relativi ai ptódofti c-on dengmjnazipn_e, di
origine o con indicazionegeografica.,:, ir;;,;r:,i, :. ,; .

7. Le funzioni di segreteria tecnica e amministrativa
del comitato sono assicurate da funzionari del Ministero
delle politiche agricoie alimentari e forestali nominati con
decreto minister ialc.

' l a '  
- '  . t . ' / ' :

Coxsonzt DI TUTELA pER LE DENoMINAZÍONI DI ozuGINE

E LE INDICAZIONI GEOGRAFICHE PROTETTE

Art .  lV.

Consorzi di tutelct
'  

:  ì a  i i - i . : l  a :

l. Per ciascuna denominazione di origine,protetta o, in-
dicazione geografica protetta può-essere costi:firito e rico-
nosciuto dal Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali un consorzio di tutela. ll Consorzio è costituito

mia deóisionale in ruite fCistanzé 06n'S6rtil i lr i i; 'ri i ';rì1ìrÍit ':

.'3 il rjconciscimenfJ ai cui al à6infià'i: aui$illtÉ'aér'pti
n j s tè ro' d e I I e po I j tic he aeii ò ò i'e a I i rheh*ta ri"él io rè s'ta t i 1 8' iir
iiibuitó al consorzío ai nlte ta cne ne iàc'ciai?íétiiUsîà d'óiih
'  "  ì ' .  t t  i i  : , :  . , ' '  t t t )  

' r  
. ' ,  t  : ' . "  , i .  . i  - J l i : t l  . J - .  ' . . .  ) : J : . r  t i - _ " i i i

,1,a),.siarapp;g;en{E{.iro,r,tJ41n1t9,yeri$g4,ref îetglglg;dgl
M inister_o sui .da,ti, ip,sgriti ,nel siStema,$i, cqntrollq ai.Spnsi
deli'an-iòolo I 3, di-almeirò ii.:5 p9r'ceh!.o. dei viti 'cbliàri e
d i atmeno il S,t, pEi cènto del là óróduzióàe,cérri fi clia-aei
y-lsq*i isciitíi àiio scne{a1e if iií.o,tg d.lt4,iíi"fiià,pp*e
l .u  f l l e r r ta  ag lL  u l t lm l  due aru l t :  ;  ;  ,  : , i , :  i , ' , ,  

j . . ,  ,  . -  - . : :  . . .

,, . b),.si.a rpttg-da.uno statuto che,gispetti lrirequisiti.in,
dividuati,dal- Ministero delle politiche agr,úolg;ali.Uentari

cirieinbi o i'iidica2iirriei Éeoàrafi ca' Éia"'à'dsiÒúflitFt.aùíòff o.
mià deói sionale'in ruitè: f Slstanzé 06n'S6rrilil I j :;' rr irr I I rr i r':

,'3 Il rjconci,.i."n tJ ra 
i :$iar à*pnà i'.$4$*,ti aii$L

e ;fo req tali e c onsenta I amrnis sion€;, s€fl Za. discriqì|nezlo:
ne,' di vitic.oltqd s ingoJì 1 p ass oci@ti, nv;nifi qgtqri, í%imbo;t-
tigliatori autorizzati,,.e, ;ghg'ne; gardntisqa, unp, gqu,ilibrpla
rappresgpJqnz4.negf i ;9rg9.,ru;;p9cr,a!{, rclre paqp.defgjtg,,qgp
decrelo del M irris,telp dpllp; p pl ijig[e 4gricqfg i,Elir4qntpri
e fo res ta l i ; ,  , . .1 j : i . : ,  , . J :  . - , " , ,  .  , ,  t J j . l r i  i :_ ,  _ , :  i , , , r i ' .u ì i r t f ) i l t i .X
;'rcl .disponga di strutture erisorse;adeguate.,ài co:npiti,
4. Il consorzio riconosciúto, ché ihteúde eseicitarc hèi

confronti di runi i soggerti inseriti nel,siStema dej'controlii
della DOP o IGR, le funzioni di,tutela,,piomozione,lva,lo-
rizzazi one, infoimazione : dgl,-c onsur=natore,e cura: gienerale
degli interessi relativi alla.denominazio&e e tqout-o, a dlr
mostrare, tramite verilìca.effeffuata,dal Ministerq;sui;dati
inseriti nel sistema.di controllo ai sensi dell?articolo,.l3,-e-ffiffiffiffi

m*&-ffifftffiffiffiffiffi



la rappresentatività nella compagine sociale.del consorzro

di almeno il40 per cento dei viticoltori e di almeno il 66
per cento della produzione certificata, di competenza dei

vigneti dichiarati a DO o tG negli ultimi 2 anni' Il con-

soizio così autorizzato, nelf interesse di tutti i produttori

anche non aderenti, Puo:
a/ definire, previa consultazione dei rappresentanti

di catégoria della denominazione interessata, I' attuazione
delle pólitiche'di Governo dell'offerta, al fine di salva-
suardàre e tutelare la qtralità del prodotto DOP e IGP' e

óontr ibuire ad un migl ior coordinamento del l ' immissione
sul mercato della denominazione tutelata, no.nché definire
piaài di miglioramento della qualità del prodott'o;

b) organizzaÍe e coordinare le attività delle catego-
rie intóresíate alla produzione e alla commercializzazione
de l la  DOP o  IGP;

c) agiré, in tutte le sedi giudiziarie ed amministrati-
ve. per lirutela e la salvaguardia della DOP o della IGP e
per'la tutela degli interessi e diritti dei produttori;

d) svolgère azioni di vigilanza, tutela e salvaguardia
della denoÀi nazione dai espletare prevalentemente alla

23 ottobre 2008, n.'162, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2008, n.'201, s-econdo i criten e

le moda-lità che saranno stabilite dal MIPAAI' '

7:ii '.on.orzio ricoriosciuto di ,.nii d.l tomlna 4. puo

DroDorre l ' inser imento.,nel  discipl inare di  piodúzione'
come lobo del la DOP o:del la IGP. i l  marchío consort t le
"ràlaaa"i.*"ni. in usb, òvvero un logo di nuova:éla-
Loitrion". ll logo che identifica i prodo.tti.DOP e IGP e

detenuto, in qua-nto dagli stessi' registrati', dai consorzi di

t"t"l"-per l'eiercizio à'elte attività loro' affidate'"'ll logo

Àe degimo . e ú7liz4ato come, sP g11o d istintivp delle produ-

zioni qqqformi ai disciplinari dèlle rispeltive DOP o IGP'

"o-" iuÍi afiestati dallé struffure di controllo autorizzate'
a condizione che la relativa uttlizzazigne'sia garantita a

tuhi-i p.oA"ttori interess-ati al ,siste-ma, di cgntrollg delle

oroduzìoni stesse, anche se nòn aderenti-al coúdorzio,
il";il;; 

-àéir" 
i"g"ie contenute .nel 1efolamento
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lase del commercio.
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5.. Le attività di cui alla lettera d), del c-omma 4, sono
distinte dalle attività di controllo e sono svolte nel rispet-
to della normativa nazionale e comunitaria e sono ,svolte
sotto il coordinamento dell'tspettorato centrale della tu-

tela della qúalità e représsione frodi dei prodotti agro-4li-
mentari e in raccordo con le reg-ioni e province autonome'
L'attiviià di visilanza di cui alla lettera d), del comma {
e esolicata pre-valenteryrente nella fase del bommercio e

.ontitt" helia verifrca che le produzionicertificate rispon-

dano ai fequisiti previsti dai disciplinari, e che prodo!!!

similari non ingenerino confusione nei consumatorl e non

i""t,i"o danni ilte pióduzioni DOP'e IGP. Agti-agenti vi-

silatori incari'cati dai consorzi,' nell'esercizio di'tali fun-
7ioni, puo essere attribuita la qualifica di agente di pub:

blica sicurezza nelle f,orme di legge ad opera dell'autorttà
competénte éd:i consorzi po$sono richiedefè al Ministero
il rilàscio degli appositi tèsserini rdi riconosciment-o,, sùl;

la base della-normativa vigente' Glilagènti vigilatóri già

ir oott".to della'qualificali agente'di pubblica siCurez-
za mantengono la^{ualifica siessa, salvo che intewenga
espresso pówedimènto di revoca. Gli agenti vigilatori'in
n"ìrrro modo possono effettuare attività di vigilanza.su-
gli organismi ài contiollo ne possono svolgere attivita di
iutocóntrollo sulle produzioni. Il consorzio è autorizzato
uJ à.ò"a"." al SIAi'{ per acquisirà le informazio-ni stret-

tamente necessarie ai Àni <lell'espletamento di tali attività
per la denominazione di competenza. I.costi denvantidal-
ie attività di cui al comma 4 Sono a carico di tutti i soci del

consorzio. nonché di tutti i soggetti inseriti nel'isistema
di controllo. anche-se non aderenti al conqorzio, secondo
criteri che saranno stabiliti con regolamento del Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali. :

'6. I consorzi'di tutela incaricati di svolgere le'funzioni
di cui aL comma 4 in favore rJelle DOP o delle tGP posso-

no chiedere ainuovi soggefti utilizzatori della denomtna-
zione, al momento della immissione nel sistema di con-
trollo, il contributo di avviamento di cui al decreto-legge

9. Per quanlo non pi"rri'rtd Aài p.esóirit'a1iioló,iéon
decrèto' deitMinistero delle' pól itiche agricirlè àlímerita-
.i J ióiastafi, sentite le ,regioni e province'àutonbme, da

;;#;È;ì;ò'if i"'mine 
.íi 

séi mèsi dalla dàta di'enffatà
i. ri ""t" aài o.f t""t" de'creto, sono- stabilitii:le òondizioni
;;; ;l;Jil-ui co"to.ri rdi svolgere le'atrività'indicatè
nel oresente articolo.' " :r -'
.  

- i , . ; i ; ' - r , . '  , - i : i . i i i  r - i ;  . � f t : r  -  . r i ; , . ' .  -  
' .  i "

10.-'i consorzi règolarmente costituiti ed operativi in
base alle competenzè loro assegnate ai-sensi 9plle,ltgg'
l0 febbraio tlgZ,.n.164, e del decreto del Ministro per le
politiche dgricéÍe 4 giúgnb 199'7 . n.256,.d.yqn9 adegua-
i.-.-òo" n".Etsàrio, il"oiòstaruti entro un ànnódalla data di

"ìuil""ri"".ìel:a"cretó àicui al conma 9. cbntinuando
nelle more a svolgere lè'attivitàldi cui alle'precedenti au-

lorizzazrorit minilterialii,Coniil decr€to di crii àl comma 9

r"i"r"" rt"Ui li te' le'disbosizióni: per cons entire'- i I PIe q g f o

uAeÉuu*""to! "nónché j per' I' evenhrale conferma delll in-

.uróo ai consorzi di tutela--delle-s-ottozone di'vini DOP "

8. È 'fatta salya, la ppssibilità pe-r-i coqsorzi'di detenerg
ed utllizzare un, t{ratòhio conso4i!éo a'fÀvore degli asso-
ciati, da sottqpgrrg 4d,appro;v;r,zioné mlnisteriale e prevlo

inserimento dello stesso -nqllo,statuto. r:,,. -, '1' ,

' ; ' , r " ' i ' l  ' ' : r  l ;  .

DrsposztoNt suLLA DESIGNAZIoNE' PRESENTAZToNE E

PROTEZIONE DEI VINI A DENOMINAZIONE DI ORIGINE E AD

INDICAZTON R G EOG RA-F, ICA

ì  ; .  ,  Ar t .  t , t ,

Des ignazio nei pre-s gntqzione, e pro t ezi on e
dei vini DOP e IGP

t . \ t ; '  r t  ' ' : -  " t  i " ' '  :

1.. Per la designazione, presentazione e nrotezione delle

denomi nazioni 
-di' 

ori gine e de lle' indic azioni ee gS1a! 9!e
dei prodotti vitivinicóli sono' direttamente, applicabili le

,o.iifi.h" disposizioni stabilite dallanormativa comuni-
taria, nonche ie disposizioiri nazionali attuative" ::

ffiffi
wF,qffiwru.ffii

|.
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tuffiffiffiffiffis#s
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A r t .  1 9 .

Recipienti e contrassegno pqr ivini DOP

l. Le disposizioni rdlative al colore, forma, tipologia,
capacità, materiali e chiusure dei recipienti nei quali sono
confezionati i vini a.denominazione di orisine sono stabi-
lite dalla normativa comunitaria e nazionà.ie vigente.

2. La chiusura con tappo <a Iìrngo>, trattènuttr da un
fennaglio, è riservata ai vini spumanti, salvo deroghe giu-
stificate dalla tradizione per i vini frizzanti e ché'compór-
tino comunque una differenziazione del confezionamento
fia i vini spumanti e frizzanti'della stessa origine. Sbno
altresì fattesalve le deroghe previste dall'articólo 69,pa-
ragrafb 2, del regolamento (CE) n. 60712009 e dalla nor-
mativa nazionale per consentire I'uso del tappo <<a fungo>
per altri prodotti.

3. I vini DOCG devono essere immessi al consumo in
bottiglia o in altri recipienti di capacità noò superiore a
sei litri, salvo diverse disposizioni degli specifici discipli-
nan di produzione, muniti, a cura delle ditte imbottiglia-
trici, di unor speciale contrassegnoi stampatci dall'lstituto
Poligrafico e Zecca dello Stato, applicatoiin rnodei tale
da impedire che il contenuto possa essere 'estratt'o Senzà
I'inattivazione del contrassesno stesso. Esso è fbrnito di
una,serie e di  un numero di  ióent i f icazione..  , ,  . : j r ; . . ,  : :

4, Ilcontrassegno di cui al commaJ èutrllzzato anche
peril eonfèzionamento dei vini DOC. Per tafi vini in al-
ternativa, e consentito l'utllizzo del'lotto; ai Séhsi'dellrar-
ticolo l3 del decreto legislativo 27 gennaió:1992;n,,'lO9;
attribuito alla partita certificata dalla ditta imbottigliatrice
e comunicato dalla medesima ditta, alla strúttura"titolare
del piano dei conrrol l i . :  ' . '  i  . , . ; 1 , ,

G,qzzn'r'r p, Uprrcrele oella Rspu enLrc,r IrlrLrnNl

in indirizzi di ditte, cantine, fattorie e simili. Nei casi in
cui detti nomi contengono in tutto o in parte teqmini ge-
ografici riservati ai vini DOCG, DOC e tGT o pessono
creare confusione con essi, qualora siano utilizzaìi per la
designazionde pregentazione dì prodotti vitivinicoli qua-
lificati con altra denominazione di origine o indicazione
geografica o per altre categorie, di prodotti vitivinicoli, e
fatto obbligo che i caratteri usati per indicarli nen Supe-
rino. i tre millimetri di altezza per due di iarghezza ed in
ognr caso non siano superiori ad un quarto, sia in altezza
che in larghezza, di quelli usati per la denominazione del
prodotto e per I'indicaziorie della ditta o ragione sociale
del produttore, commerciante o imbottigliatore.

4. Ii riconoscimento di una denominazione di orisine
o di una indicazione geografica esclude la possibilità di
impiegare i nomi geografici uttlizzati per designare mar-
chi, e.comporla ['obbligo per i nomi propri aziendali di
minimizzare i caratteri alle condizioni oreviste al com-
ma 3. Sono fatte salve'le-èióezioni brevistè Oatta norma.
t i v a c o m u n i t a r i a .  

'  
1 '  

" ' i í '  " " '  "  ' ;

5. L'uso. effeltuato cg'n'qualunque modalità- su etichèt-
te, recipienti. imballàgfi, l istini, docrlmenti di Vénditei.idi
unh indicazione di vitignó.o geografica per i Jiói' DOCG.
DOC e tGT costituisce,.dichiàrazione di conformità de1
vino alla indicpzii)ne e,diiiominaziole usata. ,.,, ' ,,,,, ,,,j. '' 6. ; E . consentito. I I utilizao: qel I' elichettatura; qèll,a,pre-
senlazione o pella pubblici!à del rifbrimento di una DQP
gt IG.,P, in prpdolti compqsti,,elaborati o trasfgrmati,aq parl
tire dal relativo.vinq 1QOP,o.,,!GP, purché g1i utilizgatqri
de I,prodotto comp_osto, el.abolpto; o tr4sformato s i ano g-t4-
ti atrtorizzati dal,consorzio di tutela della denomi44zipne
protcna r iconosciuto ai  sensi del l 'art icolo l7 del,presente
{ecigqo Ln mancanza del riconoscimento del condòrzi<j di
tutela la predetta auLoríz,iazione dève essere richiesta al
Min,istero delle politiche agricole alim_entàri é'tó1estqli, :"

, 7.. Ng.,q e necessaqia,l',autorizzalioqe. di;cui al;9,9rn-
4p, f . qu4lgra il riferimento, a{1,up4 deno4ri447!opè ge.o:
grafica protetta o ad una indicazione, geggrafica, broJqtta
in prodotti composti elaborati o traslbrmati sia riportato
esclusivameryte fra.gli iúgiiedieriti dsl plodono cohfezio,
riato che lo confiené'o. inir[.9,a]p[oréio q rragt'o"pqll.
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5. I consorzi di futela, di cui a1l'articolo'17, eppure.in
loro assenza le,regioni e, province' autonomti'competèhti;
sentita la filiera vitivinicola inferessata, decídono se'avva-
lerst  del la ' facoltà 'di  ut t l izzo del lot to:  : /  . : ' : '  ' .  11; ' t : ' . r  ' ' '

ó.  Con decreto del Ministro del le pol i i iche acr iòbie
alimentari e foresiali. séntifi i l Ministérb dgtt'ècq-Y191p.irì
e .del le f inanze e le reqronr e provrnce autonome. sono
stabilite le caratteristìcÈe.'le aiòituie. nonch'é. ie -oauÎitf
per la fàbbricazione, l'úso; Ia'distribuzionel)il óontrof iò óa
i l '  bos tode iÒont rassegn i :  

'  : '  ' ' '  ; ' i ; r  ' ' I  : '

ffi
Wffi.
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3. Le disposizioni per la disciplina-del riconoscimento
degli organismi di cui al comma 1, della partecipazione
al óonco"rso ivi compresa la composizione delle commls-
sioni di degustazione, del regolamgntg di concorso, non-
ché del rilócio, gestione e controllo del corretto uttlizzo
delle distinzioni-attribuite, sono stabilite con apposito
decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari
e tbrestal i .

G,czzert A, U pp tct e I E. oElle R-ep u e e L tc,r Ita L I eN'q

euro. a centomlla euro.

cento euro a mille euro. Se il ritardo neila presentazione
delle dichiarazioni suddette non supera i trenta giom.i la-
vorativi, si applica la sanzione ammtntstratlva pecunlarla
da trecento euro a millecinquecento euro.

6.Quando nelle dichiarazioni' di vendemrnia e di pro-

duzioie vitivinicola si riscontrano inegolarità concemen-
ti sia vini e prodotti a monte'del vino a denominazione
d'origine eli aindicazione geografìca, sia.vini e prodotti
u *oit" del vino geferici, siapplicano solo le sanzioni di
cui ai commi 4 e 5 del presente articolo,,cgp escluiione
ài .""rti.ti aitra disposiàione sanzionatoria óontenuta nel
a..'."to t"gislativo i0 agosto 2000', n..260' e'nella legge

20 f-ebbraio 2006, n. 82. ,. . :

Serie generale - n.'96

Ar t -  23 .  , -  l - . i .  , ' ' : '

Des ignaz ione e  presentaz igne " ' ' t . t , ,

, ' '  -  , r :  
I

Capo IX

DrspostztoNt SANZIoNATozuE

Ar t .22 .

Produzione

1. Salva I'applicazione delle ìn*"..p"*ti vigenti,
chiunque prodúie, vende, pone in vendita o comunqu-e
distriùisie per il consumò vini con denominazioni di
orieine protette o con indicazioni geografiche protette, di
t.óito ìnche indicate in modo unitario con la dicitura
ud".nominazioni protette>> o <<denominazioni di origine>,
che non rispettano i requisiti previsti dai rispettivi disci-
olinari di produzione, è soggeno alla sanztone alruÎtnl-
strativa pecuniaria da duemila eirro a ventimila euro' In
."ió Oi quantitativo di prodorto ogg-etto di. irregolarità
superiore'a I00 ettolitri,-f impofio della predetta sanzio-
ni amministrativa pecuniaria è raddoppiato e coniporta
anche la pubblicaziòne, a spese del.trasgressore, del'prw-
vedimenio sanzionatorio su due giomali tra i più diffusi
nella regione, dei quali uno quotidiano ed uno tecnico'

' 2. Salva I'applicazione delle norrne penali vigenti;
chiunque prodùóe, vende, o comunque pone in vendi;
ta come uve destinate a produrre vini a denominazione
d'origine o ad indicazioné geografiga: YVi provenienti da
vigne-ti non aventi i requisiti prescritti dal presente decre-
toiè soggetto'alla sanzione ammini strativa pecuniaria da
mille euro a diecimila euro. 

";

3. Chiunque non provvede a modificare I'idoneità alla
rlu"nJl;urio1Àe, nellà schedario viticirlo, dei vigneti- che
non hanno più i requisiti per la prodrzione di uve desi-
snate con ia denominaziòne d'origine o I'indicazione

[eografica, è soggetto alla sanzione amministrativa pecu-
niaria da trecento euro a mille euro.

4. Salva I'applicazione delle norrne penali vigenti,
chiunque essenàò tenuto alla presentazione della dichia-
razionè di vendemmia e di ploduzione vitivinicola, di-
chiari un quantitativo maggiore di quello effettivamente
prodotto, é soggetto alla sanzione amministrativa pecu-
niaria da mille éuro a cinquemila euro. In caso di quan-
titativo di prodotto oggettó di irregolarità sup.eriore a l0
tonnellate, owero a 100 ettolitri, I'importo della predetta
sanzione amministrativa pecuniaria è raddoppiato.'

5. Salva l'applicazione delle nonne pelali vigenti,
chiunque essenàò tenuto alla presentazione della dichia-
razionè di vendemmia e/o di produzione, non presenta
tali dichiarazioni entro i termini previsti, è soggetto alla
sanzione amministrativa pecuniaria da.cinquecento euro
a tremila euro. Se il ritardo nella presentazione deile di-
chiarazioni suddette non supera i dieci giorni lavorativi;
si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da due-

1. Salvà llappticazione delle norrne.per-rali vigenti;
chiunque contràflà o altera i contrassegni di cui all'arti-
colo 19. commi 3 e 4, o acquista, detieJre o cede ad altri
ovvero usa contrassegni alterati o contraffafti' è sgggg-t-
to alla sanzione amm'inistrativa pecuniaria da treqtamila

' 2. Salva I'applicazione delle nor,me penalt vlgentl'
chiunque immettè al consumo vini a'denominazione'pro-
tetta nòn apponendo sui recipienti i prescritti contrassegni
di cui all'articolo 19, commi 3 e 4, ove previsti, è,sqggettg
alla sanzione amministrativ,a pecuniaria dq diecimila euro
a cinquantamila euro. .' ' :. ,.: ;,- .; '.: ' ' ',,. 

- i ,

3. Salva.,,l'applicaziono delle-norme penali vigenti;
chiunque nelta àèsignazions e presentazione del prodotto
uru.pu, imita o erròca .,nu denominazione protetta, o -il
segno.distintivo o il tna1sh,io, anche se l'.origine vera del
pródotto è indicata, o se la denominazione,protetta e u.na
iraduzione non cpnsgntità o- è accòmpaf nata da.e spres sio-
ni quali gusto, uso, éistema,, genere, iipor metodgo Simili,
ouu"ro i'mpieca accrescitii i, diminutivi o altre deforma-
rio"là"ii"iJJ"ominaiioni,it"ts" o comunque fa úso di
indicazioni il lustrative é segni susceftibili di trarre jn in;
g4pno l'acquiiente, è soggettg alla spnzione amininrstraott-
va pebuniaria da duemila euro a tredlclmlla euro'

4. Le sanzioni di cui al commà 3 si applicano anche
ouando le suddette puiol" o le dtinomiriazioni alteróte
ùno poste sugli invòlucri, sugli imballaggi e sui docu-
menti-uffi,ciali e commerciali.

5. Salva I'applicazione delle ngrr,ne penali-vigen-
ti e dell'articoló20, commaJ e 4, del presente-decreto,
chiunque adotta denominazioni di origine o indicazioni

Éè"gtln.n. come ditta, ragione. o denóminazione socia-
i., 

-o-uu. 
- le utilízza in assòc iaz ione ai term in i -<< canti nal,

iAtto.iori " ti*iti, è soggetto alla sanzione amministrati-
va pecuniaria da mille euro a diecimila euro'

6. Suluu l'applicazione delle norrne penali vigenti,
chiunque utilizia sulla'confezione o sull' imballaggio'
nelta óubbticità, nell'informaziorie ai cÓnsumatori o suì
àocuÀenti relativi ai prodotti considerati indicazioni fal-
se o ingannevoli relàtive alla proveníeîza, all'orig.ine',
alla natíra o alle qualità essenziali dei prodotti o utili.z-
za recipienti o indìcazioni non cont-ormi a quanto indi-
cato nei discipl inar i  di  produzione del la.denominazione
protetta e nelie relative disposizioni applicative, nonché-'2 ffiffiffiffi
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norrna contenuta nel,presente capo:
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impiega recipienti che possono, indurre in errore sull'ori-
qing, Q.sgggetto alla sanzione al4ministrativa pecunieria
da duemila euro a tredicimila euro.

- 7. Salva I'applicazione delle nonne penali vigenti,
chiunque pone in essere qualsiasi altra prassi o compor-
tamento idoneo ad indurre in errore sulla vera orisine dei
prodotti, è- so{topqgto alla. g4nzione amministrativ*a pecu-
niaria da duemila euro a tredicimila euro.

8. Le disposizioni  di  cui  al  prèsente art icolo non si :ap-
plicano al commerciante che vende, pone in vendita o co-
munqlie distribuisce per il consumovini a denominazibne
di origine protetta o a indlc-azione geografica protetta ià
confezioni originali, salvó che il commérciante-nón abtjià
determinato o concorso a determinare ldviolazione. 

'l

9.  Salva I 'appl icazione del le norme peni l i ' ,v igenri .
c.!1nqge viola le disposizioni òontenute nèi commi-6 e Z
dell'articolo 20 dgl presente decreto, è soggetto.alla san-
zione amministrativa pecuniaria da trernila euro a veirti-
m i l a . e u r o . , ' . . , - - . . . . ,

. , A r t . 2 4 .
Piano dei controlli : ":

: . . ' - . ' , .
l. Salvà I'applicaziotìe delle nprmg penali l4igpnti; il

soggetto a carico del.quale la strutfura di controllo au-
.torízzata accerta,una non,conformità classificata srave
,nel piano dei controlli di unà denominazione ,pro-tetta.
approvato con il corrispondente provvedimentoiutoriz-
zatono, in assenza di ricorso avverso,detfo accertamento
o a seguito di decisione.definitiva di .rigetto, {el ricorsg,
.ove presentato, è, soggetto alla sanzione,amministrativa
pecuniaria da duemila euro a tredicimila eure.1; ,i.,. :. , i

2. Lasanzione di cui atr comma I non si applica,quando ,
;per la fattispecie è già prevista sarzione ai iensi,di,altra

l.'Alid struttura di,cofrtról.lo dútoi?Zata che noÉ àdem-
pie alle prescrizioni o agli obbliehi impartiti dalle corií-
petent i  autor i tà pubbl iché, comprénsivi  del le disposizioni
del piano di controllo e de! relarivo tarjffario coàcernenti
una denominazione protetl.a, si applica Ia sanzione am-
ministrativa pecuniar.ia cla cinquemila euro a cinquanra-
mila euro. La stessa sanzione si applica alle strufhire che
continuano a_ sVolgere-attività incompatibili co'n,'i l man-
tenimento del pro:vy,edimento aufoiizatoriò, non qttem-
per.and.q, entro il tsrui4p. di. gsin dici. giorni,,4l lal qpq_o-ifi,c-a
intimazione ,ad.adeqrpigre, da paqte.?el , Ministeio dellè
politic.he agricole aliqentalf g,ffgeptpli 9 ,fatlES.aiyt I? f:b
coltà del predétfo M inistgSq.di'pioqedere-dll 'a. sosfèqsi_ó;r9
o alla revoca del provvedirriento au'to{z2atóno.

2. La strufnrra di cui al,corruna I che, nell'espletamento
delle anività di controllo'su una denominazione Drotefta-
d.iscrimina tra i.soggetti da imme$ere o tra quelli ' immes-
si neì sistema di contróllo di tale denominaz'ione, oppure
pone ostacoli all 'esencizio del,diritto a deno,,acceis'o. e
. sottoposta. a I I a sanzioríé amrir i n i stràti va ó'ecúh ì aria da sei-
mi la.euro a sessantamila eurt j .  -  

- ,  
' . ,  

, .  1 . .  
' ;  

. ' , r , ,
' '  

.  . :  ,  ! l  , i  . t . : ' t  j  . .  . , , :  , r  . ,  i , .  , r ,  .

. . : . . .  í , ,  ,  4 l t  29, , ' r , , ' r ' , ,  . " ,  ,  
' . ,  

.  , ,1  t  i . . , , , .  :  .  . ,
,Tutela dei ConsorZi' incaricati,: i  lrn' j., ,: ' i

3. Salva l'applicazione delle nonnc pehàliwilenti, il
soggetto che pone in essere un compor[améito diretto a
non consentire I'eflèthr azione de['àftiúità di :contréllò. I
oyveFo ad intralciare o ad ostacolare L'àttivita Oi vèrifìca
:da pahe degli incaricati della stnutturd-di iontrollo. sualo-
ra non ottemperi, entro i l terminè di'quihdici giorni;,alh ì
specifica intimazione ad adempiere formulata dal Dinarti- l

mento del l ' lspet toraro centra le del la  tute la del la  qual i tà  e
repressione frodi dei prodotti agro-alimcntari, è soggetto
alla sanzione amminisirativa peiuíiaria pari amille'5uro. I

4.r S3.l,v.a i'applicazione delle norrne penali vigénti, il ,
soggetto immesso'nel sistema di contròilo éhe ion as,
scilye, in modo totale o parziale, agli.obblighi jiecuniari
rejlativi allo svolgimento dell'attività di,coitroilo per la
denominazione protetta' rivendicata ddi, soggetfo,,stes-so
e che,, a, :richieSta dell' uffi cio perifèrico territorialmente
competente del, Dipartimento dell'Ispettorato, centrale
della tute.la,della qualità e repressione- frodi dei prodot-

Art. 27.
' : . . ; i ; i i ,  . , ' . i ' - , t .  ; . ; ; n r ' ' ,  . ' , . + .  j r ; ; i :  t i  . i -

i  inaag,mpr.enzedet-Lo(tsor1t,q+l,utCtq.i t., lr,J.,

l. Al consorzio di tutela autorizzato éheìiotiiziae;oi;
aì lc prescr iz ioni  o agl i  obbl ighi  der ivanri  dal  decrero'di
nconoscimento o ad eVènrúali successive disposizioniVèhfitali successive disposizioni

lelle pol itiche asricole aiimentariimpartite dal Ministpro, delle politiche asricoie aiimentari
^ f l , ^ - r - t :  . ' , : ' i . , . , .  r  / \ ' e .

ti agro-alimentari,,.non esibiscg idonea documentazio:-,
ne attesbante I' avvenutq pagame4to .di, quanto dovqto,;.è,

e fore st?l i, ovvero Svól ge',àttitità\ ché :ri siulta inc ompati b i -
le con il mantenimento del prowedimento di ricoiosci-
mento; qualora non o.ttemperi, eritio il tdrmin'etdi'euinilici
giont i ; 'aI la spec ifi ca in timazione ad addrtrbiere e fàrta sal-
va la facoltà del.,lvlini.stero,di procedere .alla : sogpsnrio-
ne o. alla- revoca.'del: prowedimento stessri, si appiica,la
s anzi on e ammini's tratfu a pec uniari a ; da cinque{niià e.urbla

soggetto alla sanzione amministrativa:pecuniaria:oari al
.doppio dell:importo dell'obbligo pecùniario u"cè.tuto.
.Il soggetto sanzionato, oltre al pagamentó della sanzio-
pe amministrati va pecun iari a previ stg, dovrà,prowe de_re
a versare le somme dovute,.comprensive desli interessi
legali, direttamente al creditore. i clnquantamlla euro. . : i 1  i i . . -  / , r j . - i ,  l r i . i i  r ' i i --3-ffiffiffiffi
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Ar t .30 ;

Disciplina speciale

1. Per le fattispecie previste nel presente "upo, "h".o-
stituisce disciplina speciale in materia di vini a denomina-
zione d'origine e ad indicazione geografica, non trovano
applicazione Le disposizioni sanzionatorie contenute nel
decreto legislativo 10 agosto 2000, n. 260, e nella legge
20 febbraio 2006, n.82.
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2. È sottoposto alla sanzione amministrativa pecunia-
ria da seimila euro a sessantamila euro il consorzio che,
nell'espletamento delle sue attività, pone in essere com-
portamenti che hanno lleffetto di:

a) discriminare tra i soggetti associati appartenenti
ad uno stesso segmento della filiera, owero appartenenti
a segmenti diversi, quando la diversità di trattamento non
è contemplata dallo stafuto del consorzio stesso;

b) pone ostacoli.all'esercizio del diritto all'accesso
al consorzio

A r t . 2 8 .  , ,  ,

Concorsi enologici j'
. . , . . . .

l. Chirmque organizza concorsi enologici re lativi a
vini DOP e IGP, nonché a vini. spumanti di qualità, senza
essere in possesso dell' autoriàzazione ministeriale indi-
cata dal còmma 1 dell'articolo 2l; é successive disposi-
zioni applicative, è soggefto alla sanzione amministrativa
pecuniària pari a ventimila euro. , ,, . '.,

Ar t  29 .  ; .  , , , .

'' l. La compètenza:ad irrogare le sanzioni ainministrà-
tive previste àal presènte deòreto è attribuita al Ministero
delle politiche agricole alimentari e foiestali - Diparti-
mento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e
repressione frodi dei prodotti agro-alimentari e. per quan-
to di competenza, alle regioni e province autonome.

?,. Il pagamento, delle sorrune dovute per le saSrzioni
previste'dil p.ese.tt" decreto è effeftuato pressQ le, lòca;
i i  Tesorer ie del lo SLato sul  capo [7, capitolo 3373, del lo
stato di previsione dell'entrata dejl Bilancio "de.tlo ^Stato.
Il versamento delle somme dovUtp.pgrsanzioni.,a favore
delle.regioni e province autonorne e effethralo presso il
tesonereregronaleoprovlnclale..  :  "  )

3. Al fine del miglioramento dell'efficienza e dell-'ef-
ficacia delle attività di vigilanza e di controlló sui pro-
dotti a denominazione protetta,'i proventi del pagamento
delle sanzioni amministra-tive pecuniarie affiuiti sul pre-
defto capitolo 3313 

'sono 
riassegnati ad apposito capitolo

di spesa del Dipartimento dell'Ispettolato centrale del'là
rut"iu a"ttu quoilt e della ,.p..tiion" frodi 

'cièí 
prodotti

agro-alimentari.

4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le'occorrenti varia-
zioni di bilancio.

.  Ar t . .31 .  . ' , ,  .
Disposizioni transitorie e particolari ' "

l.,Fino alla data ai eniràt; in vigoré delle lisposiaioni
cohtenute nei decreti ministeriali da emanare ai sensi del
or-esente decreto sono applicabili le disposizioni di cui ai
àecreri affuativi della legge n. 164 deI1992 che non siano
in contrasto con il piesente de'creto e con la vigente nor-
mativa comunitaria.

2. il comitato di cui àlt'articolo l6 del presente decre-
to esplicherà le sue funzioni a'decorrere dal 1' gennaio
2012^.Ftno a'tale termine resta in carica il,cor4itato nomi-
nato ai sensi dell'articolo l7 della legge \ 1.64 del1992.

3. Le disposizioni di cui all;articolo 10, comma l, lel-
tera d), del presente decreto sono applicabili per le produ-
zioni.provenienti dalla corrente campagna vendemmiale.

4. Con il decreto di cui all 'articolo 12, cofflma 3, sono
stabilite le modalità ed i ternrini per il trasferimento nel-
lo schedario viticolo dei dati degli albi dei vigneti DO e
degli elenchi deile vigne IGT di cui'all 'articolo 15 della
lee-se n. 164 del L912, e successive norme'applicative,
nolche i criteri e [e modalità per I'allineamento dei dati
contenuti nel SIAN e nelle,altre banche dati'preesistenti
allo schedario viticolo stesso ed al fascicolo aziendale.:,'

5.  Le disposizibni  di  cúi  al l 'art icci lo 17. comma'4. let-
tera a), si airplicanoranche ai'consorzi di tutela incaricati
di svoleere-lè funzioni'di cui all 'articolo 14; comrna 15,
della lelgen. 526 del 1999. 

' 'rj ' ',

6. Con decreto del Ministro'delle politiche agricole-ali-
mentarir e forestali, da emanarsi entro sei mesi dalla data
di pubblicazione del presente decreto, verranno definite le
mddal i tà di  apBl icazione del[ 'art icolo 17, comma 4. let te-
ra a). ai consorzi di tutela, incaricati ai sensi dell'artico-
1o 14, óommq,, 5; della legge n. Q?6 del 1999. ,.,, 

' 
,, .

7. Le disposizioni di cui al capo IX sono appìic4te.an-
che per.i piocedimenti sanzionatori in corso-alJa, data,{i
entràta in vigore.del presente decreto. ri , r, , ,

'  j  i  ,  CapoX 
'  ' l

DrsposrztoNt TRANSIToRIE. PARTICoLARI E ABRocAZIoNE
NORME PREESISTENTI

4r1.37.
Nolme abrogate' "'

, ,  ' ,  : 1 l .

1. Fatto salvo, quanto dispostq all'articols .31, dalla data
di entrata in vigoie del presente;decreto, sono abrogati:

a) iJ decreto del Presidentp della Repubblica .LZ lu-
glio l9ó3. .". ?3.9. concernente norrne. per.la rutela delle
denominazioni di  or igine dei most i  e dei v ini ;

b)'lulegge l0 febbraio 1992, n,164, recante nuova
discipiina de-lfe denominazioni di origine dei vini;

c) il àecreto del Presideite dèlla Reptibblica 2O apri-
le 1954,n. 348, concèrnente regolamento recante discipli-
na del oiocedimento di riconoscimento di denominazione
d'or igi 'ne dei v ini ;  .  '

ù l 'articolo: 1. comma I, lettera a), e l?articolo 14,
coffuna 8, della legge 20 febbraio 2006, n. 82,'recante
disoosizioni di attuàzione della normativa comunitaria
c oncernente l' O r ganizzazione comune di merc ato ( OC M)

-'4-ffiffiffiffi{
ffi.ffiffiffiffiffiì ,
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Art .  33.

Clausola di ínvariarua

l. Dal presente decreto non devono derivare nuovi o
maggior i  oner i  a  car ico del la  f inanza pubbl ica.

. Il presente decreto, munito del sigillo d.ello Stato, sarà
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. E fano oUUiig? " óf,iunqu" sperti di
osservarlo e di farlo osseryare.

Dato a Roma, addì 8 aprile 2010

NAFQLITANO

BrRrust'oNr, Presidente tlel
Consiglio deii Mtnistri

' RoNcnr, Ministno per le poti-
tiche europee

Zeu,, Ministro' del-
, : le politiche , agricole
,' alimentari eforestali 1,,

ArpeNo. 
'Ministro 

clella giu-
. stizia

Visto, i/ Guardasigillí; Alr.qNo

Gl.zzgtts Ut trcIalg oelLe Repuselrcn IraLtaNa

Note.all'art. l:

Ndte slt'art. 9:

nspetto dei principi e criteri generali di cui all'art. 2, nonché dei seguen_
ti ulteriori principi e criteri direttivi:

. ,  . .q/ .p le:ery1re e promuovcre l 'e levato l ivel lo qual i tar ivo,e di  r ico-
nosclDtt t t t  del  vtnt  a denomrnczione di  or ig ine e in i l icazione geograf icu:

... b) ridefrhire il ruolordeli Comitato nazionale;per lartutela e la
valorízzaztone delle denominazioni di origine e delleindicazioni geo_
graf iche t ip iche dei  v in i ;

c/ assicurare strumenti per la trasparenza del settore:yitMnicolb
e la tutela dei consumarori e dèlle impreie rispetto ai fenomeni dicon_
traffazione; usurpazione e imitazione; j :.. i,

d)  perseguire i l  massimo coordinamento amministrat ivo rr i  i l
Mrn.istero delle politiche agricole alimentari e f'orestali e le regioni, in
particolare per quanto concerne la gestione del seftore dei vinia deno_
minazione -di origine protetta e a indicazione geografica protetta;

.  e)  indivrduare le secl i  amministrar ivgle g l i  s t rumen.t i  d i  sempl i f ì_
cazione amministrar iva in ordine agl i  adempini"e i r t i  proùèdurat i  u d; ; ;
dei  produt tor i  v i t iv in icol i ;  ,  . . t  . ; : ; . ,

., : fl ivédere il sistema dei controlli e il 'sistema sanzionatoi.io:se-
condo i critéri di eflcàcia e. applicabilità, indiiriduando gli orèanismi
e le alioni per_garantire l:'eleúato Iivelloiqualitativo delie p.oi-ioni
vitivinicóle nell'interesse dèi produttori e dei consumaron. :

2. D all' atirazíóne <1el piesente artico lo :iron 
devono deiivare nuovi

o maggiori oneri,.né minori entrate'à caricó delì;i;;;r;;ùtH; 
'

-  I I  r ego lamen to  (CE)  n . ' l nq t2007  è  pubb l i ca i o îà l l a  C .U .U .E .
l 6  novembre  2007 ,  n ;  L299 .  . i . r  t , .  .  ,  : ,  i t . ' . .  ,  ;  -

-  l i  regolamenio tCE) n.  479/200g è prrbbl icato nel la C.U.U.E.
6 g i u g n o 2 0 0 8 , n l L  1 4 8  )  ' '  r r ,  '  t ' ,  ,  . .  .  .  "

,  -  . -  l l  regolàmenro_(CEl,h.  4sf  IZOOS è pubbi i ,cà1o ni l la  C.U.U.E.
|  7  g i ugno  2009 ,  n .  L  154 .

^ ,. 
-..il regolameuto (CBy o. eo7 a.1 r+irgf il zOóò,é puUOlicato netia

G . U . U . E . 2 4 l u g l i 9 2 Q Q 9 , , n , , L  1 9 3 . . , . , , , .  . :  ,  
' '  

, '  .  _  _ ,  . , 1 ,
.  +,La dirett iva.9S/34/CE è' pubblieatai, irel la G.U.C.E. 2l luglío

1998, n. L204. .

N O T E

Serie generale - n. 96

' ) ,  
, i

t ) , . , t "  , , . . i . l t i

r .  i i , ,  . , , i : .  i .

1234/2007 e 607 /2009

'  ' . } ,
vedano

'AWsnre 
Nza: '  

, .  , . . t  
'  ,  ,

.. Il testo.delle;note qui pubbticato,è staro iedano dall'amministra_
zrone competente per materìa ai sensi dell'art. 10, óommi 2 e 3 del testo
unlco de. t te drsposrz ioni  sul la promulgazione del le leggi ,  sul l 'emana_
zr'one déi decreti del Presidenté deila Repubblica e suiíópubbricirióni
uffi.ciali della Rcpubblica iraliana. approvaro con_ D.p.R.'2g, ai"einUie
tetJ)' n. l 092, ar solo fìne di fàcilitare la rettura delle disposizioni di leg-

Pî,ru1|Î.:i':'-l' 91y", i 9 oPg.uQ iI. rinvio. Restans i,T+riati iI valoie
e I  c t Î Icacra degl i  ani  ìegis lar iv i  qui  t rdscr i t r i .

Per le dirertive CEE v.engono-fomiri gli estremi bi pubblicazione
nel la Gazzena úf f ic ia le del le Òomuni tà.uép".  1cúCÈ),  

"  -  - - - ' "^ ' -

Note alle premesse: .
- L'art. 76 della Costiruzione stabilisce che l,esercizio delta fun-

z ione legis lat iva.  non.puu essere delegaro af  Cou.-À-r"  n; ;  i l ;
mrnazlone dr  pnncip i  e cr i rcr i  d i renir ie sol tanto per lempo l imi tato e
per oggefti definiti. - 

., 
-

-- L'art. 87 della Costituzione conflerisce, tra lj 'altro, al presiclente
della Repubblica it poteie di promulgari-*1-"r"; ;i;;*; i ;;;;ìì
avent t  vatore dr  f  egge ed i  regolament i .

- ._ 
-  L 'ar t .  l5 ,del la lègge "  lugl io 2009 n.gg,  pubbl icata nel laCtzz.

Uff .  14lugl io 2009. n.  t r r l lS.O., ios i  reci ta:  
' '  

,  : -  . ;  
-  - : -

(Art. 1.5 (Delega al Governo per l'adegugmentoldella normativa
na:ionale.a-l regolamenîo (CE) n. 479/200lJ,"reiativo alt,organizzàziàn-e
comltne del mercato vitivinicolo). - l. Il Governo e delelato ad adot_
tare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della présente legge.
s. .proposta del  Minist r .  per le pol i t iche euiope. ,  Oet 

' fUin isrro 
à?Ì ie

p,lrtrche agricole alimentari e lbrestali e del Ministro della giustizia,
acquisito.il parere della Contèrenza permanente per i rapporti tia lo Sta_
to, le regioni e.le province autonomè di Trento é ai goilano, """ "ìi"
*cretiÌegislativì per l'anuazione del regolamento (CE) n. 4791200g del
Consiglio,.del 29 aprile 2008,.aì fine díàssicurare la piena integrazione
fra'.r'organlzzazlone comune del mèrcato del vino e la normativ; nir2io-
nale, apportando specifìche integrazioni e modificazioni alln normativa
vrgente.  secondo le procedure previste dal l ,ar t .  l ,  commi 2,  3 e 4.  e ncl

rrr:- Per i riferimenti del regolai.nento(CEl.n.;1t23412007, si védano
le note al le premesse. , ì ' .  . ,  '  L-, .  . .  i t

N o t e a i l ' a r t .  3 : , , , , . . . ' ' " , ,  . ' ' , , , . i , r , _ ' , r . , . ' ' ' , , , , , , , , , , , ,

U f i c i a l e 8 m a r z o 2 0 0 l , n . 5 6 .  '  i ,  : i ' ,  , , i  , ) ' i . . .  . : .

Note all,art. 6: 
:. í , .:,..: , ,t '  .. 

' , 
t. 1 /

. . . ' . ' - ' ' . ' .
;,:__'..:l l j1igl? "l!îT'n1y,.,1"b 9^.ll I tugtio te32, è pubbriiaro netìa
Vaz:etlu UlJtctalc del 9 settembre 1932,11.209., _. ,. .t . ., .... .

Note.al l 'a i t .7;

, ,  P?r in fe r imenr ide i rego lamenr i (CF) ry ,  1234/ ,2Q07.e60712009
sr  veoano te  no te  a l lepremesse. . .  .  . .1  j . ,  , r  ,  -  . . . , ;1 .  I  l l

f ' 1

- Per i riferimenti dei regolamenti (CE) nn
si vedano le po_te al!e. p.;gmesse. , , , ..

Note al l 'ar t l . '10.
t l í

' :  ,  .  . :  ) t ,
- Per i riferimenti dei regolamenti (eE)nn, .p3qlZOOl e 60j /2009

si vedano le note.alle,prer4gls-e, :j ,. , . r .

Note all,art. lI: , j:, - , _.
i ' )  -  .  l .  ' ,  : ' -

. 
- Ppr i,riferimenti_ dei regolamenti (Cny pn, t2.34/ZQg7 -e 607 /2009

s i  vedano le ,no te  a l le  p remesse.  . .  ,  . r ì , :  i  r . ;  . . .  . , :1 . , t , .  . . .  ,
,  ) , )  t : : ,  , t ,  , , , , ,

N o t e a l l ' a r t - . 1 2 :  , t t . - . : ! . . . t  . i . , r - l  , 1 j i r j  , : , , , . : .
- i l  decreto del Presidente del la Reiruhbl ica l" dicei i ibre 1999,

n. 503. e pubblicaro nella Gaz:ettà I-)lficiate'30 <Jîcembrè tgqq n ios
:  i '  , .  , , : "

Note all'art. l3:

per i riferimenti,.oei.egotuÀenl; lcly rrl'iil+izooz ri
le  note al le prcmesse.

-  t 5  -

ffiffiffiÈ
ffiffi
ffi.ffiffiffi
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Nore all'urt. l4:

-.ll regolamento (CE) n. 436/2009 è pubblicato nella G.U.U.E.
27 maggio 2009. n. L 128.

- Peri nferimenti del regolamento (CE) n. 607/2009 si vedano le
note alle premesse. : ,, . ' ,

Note al1. 'art.  I5;

- Per i riferimenti del regolamento (CE) n. 607/2[[9sivedano le
note al le premesse.

:
Norc all 

'art. 
I6:

. - L'art. 12, della legge 23 agosto 1988, n. 400, pubblicara neìla
GazzeÍîa Uficíale 12 settembre 1988, n. 214, S.O., così recita:

<<{rt. 12 (Conferenza permanente per i rapporÍi fra lo Stato, le
regioni e .le province autonome). - l. E istituita, presso la Presiden-
za del Consiglio d_gi.Ministri, la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni,e le..province autonome di Trento e di Bolzano,
con compiti di.informazione, consultazione e raccordo, in relazione
,agli indirizzi di poiitica.generale suscettibili di incidere nelle materie di
competerza regionale, esclusi gli :u:idirizzi generali relativi alla politica
estera,  a l la d i fesa e al la s icurezza nazjonaìe,  a l la g iust iz ia.

2. La Conferenza è convocata dal Presidente del Consislio dei
Ministri almeno ogni sei mesi, ed in o.gni altra circostanza in cui il
Presidente lo ritenga opportuno. tenuto conto anche delle richieste dei
presidenti delle regioni e delle provìnce.autonome. Il Presidente del
Consiglio dei Ministrì presiede la Cónferénza, salvo delega al Ministro
per gli affari regionali o, se tale incarico non è attribuito, ad altro Mi-
nistro. La ConferenZa è composta dai presidenti delle'regioni a statuto
speciale e ordinario e dai presidenti delle.province autonome. Il Presi-
.dente del Consiglio dei Ministri invita alle riunioni della, Conferenza i
Ministri interessati agli argomenti iscritti all'ordine del giorno, nonché
rappresentanti di amministrazioni dello Stato o di enti pubblici.

3. La Conferenza dispone di una segreteria, disciplinata con decre-
to del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concefo con il Ministro
per g l i  af far i  regional i .

4. ll decreto di cui al comma 3 deve Drevedere I'inclusione nel
contingente della segreteria di personale delle regìoni o delle province
autonome, il cui trattamenlo economico resta a carico delle regioni o
delle province di provenienza

5. La Conferenza viene consultata:

a/ sulle linee generali dell'attività normativa che interessa di-
rettamente le regioni e sulla determinazione'degli obienivi di program-
mazione economica nazìonale e della politica finanziaria e di bilancio,
salve le ulteriori attribuzioni previste in base al comma 7 del presente
articolo;

'à) 
suì criteri genèrali relativi all'esercizio delle funzioni statali

di indirizzo e di coordinamento inerenti ai rapporti tra lo Stato, le regio-
ni, le province autonome e gli enti infraregionali. nonché sugli ìndirizzi
generali relativi alla elaborazione ed attuazione degli atti comunitari che
ri guardano le,competenze regionali;

c/ sugli altri argomenti per i quali il Présidente del Consiglio dei
Ministri fltenga opportuno acquisire il parere della Conferenza.

6. Il Presidente del Consiglio dei Ministn, o il Ministro apposita-
mente delegìto;. rifelris.cé period-icamente alla Commissione parlàmenta-
re per le questioni regionali sulle attività della Conferenza. .

7. Il Governo è delegato ad emanare, entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge, previo parere della Commissio-
ne parlamentàre per ìe questioni regionali che deve ebprimerlo entro
sessanta giomi dalla richiesta, norme aventi valore di legge ordinaria
intese a prowedere al riordino ed alla eventuale soppressione degli altri
organismi a composizìone mista Stato-regioni previsti sia da leggi che
da prowedlmenti amministrativi inmodo da trasferire alla Conferenza
le attribr.'zioni 4elle qommiriéioni, cón-esclusione,di que!e'che operano
sulla base di iompetenze tecnico-scientifiche, e iivedeie la pronuncia
di pareri nelle questioni di carattere generale per le quali debbano an-
che essere sentite tutte le regioni e province autonome, determinando le
modalità per I'acquisizione.di tali'pareri,.per la cui formazrone possono
votare solo i presidenti delle regioni e delle province autonome.>).'

Note all'art. l7:

- Il decreto-legge 23 oftobre 2008, n. I 62, è pubblicato nella Gaz-
zelta Ufici.ale 23 ottobre 2008, n. ?49, convertito, con modificazioni,

!a!1 lggge 22 dicembre ?999, r. 201, pubblicata+rella Gazzetta Llffcia-
le 22 dicembre 2008, n. 298.

- La legge 10 febbraio 1992. n. 164. abrogata dal presente decre-
to, recava: <<Nuova disciplina delle denominazioni d'origine.>.

- Il decreto del Ministro per le poliriche agriéole 4 giugno 1997,
n- 256, è pubblicato nella Gazzéna U.fficiale 5 agósto 199{ n.-l 8 I .

Note all'art. I9:

- Per i ríferimenti del regolamento (CE) n. 607 /2009 si vedano le
note alle premesse.

-L art. l3 del decreto legislativo2T gennaio 1992,n. 109, pubbli-
cato nella Gozzeîîa Ufficiale l7 febbraio 1992,n.39, S.O., così iecita:

(Art. 13 (Lotto). - 1. Per lotto si intende un insieme di unità di
vendita di una derrata alimentare, prodotte, fabbricate o confezionate in
circostanze praticamente identiche.

2- I prodotti alimentari non possono essere posti in vendita qualora
non riportino l'jndicazione del lotto di appartenénza.

3. Il lotto è determinato dal produttore o dal confezionatore del pro-
dotîo alimentare o dal primo vendilore stabilito nella Comunità ecóno-
mica europea ed è apposto sotto la propria responsabilità; esso figura in
ogni 9as9 in modo da essere facilmente visibile, chiaramente leggibile
ed indelebile ed è preceduto dalla lettera <L>>, salvo nel caso in cui iia ri-
portato in modo da essére distinto dalle altre indicazioni di etichettatura.

4. Per i prodotti alimentari preconfezionati I'indicazione del lotto
figura sull'imballaggio pleconfezionato o su un'etichetta appostavi.

5. Per i prodotti alimentari non preconfezionati l ' indicazione del
ìotto figura sull'imballag_eio o sul recipiente o, in mancanza, sui relativi
documenti commerciali di vendita.

6. L'indicazione del lotto non è richiesta:

a/ quando il tennine minimo di conservazione o la data di sca-
denza figurano con la menzione almeno del giorno e del mese;

^ b) per i gelati monodose. venduti tal quali, e sempre che essa
figuri sull'imballaggio globale;

c) per i prodotti agricoli che, all'uscita dall'azienda agricola,
sono:

. l) venduti o oonsegrati a centri di deposito, di condiziona-
mento o di imballaggio.

2) awiati verso grganizzazioni di produttori o

3) raccolti per essere immediatamente integrati in un sistema
operativo di preparazione o trasfonnazione;

d) per iprodotti alimentari preincartati nonché per i prodotti ali-
mentari venduti nei luoghi di produzione o di vendita al cònsumatore
finale non preconfezionati ovvero confezionati su richiesta dell'acqui-
rente ovvero preconfezionati ai fini della loro vendita immediata;

^ e) per le. confezioni.ed i recipienti il cui lato più grande abbia una
superficie inferiore a l0 cm .

7. Sooo considerate indicazioni del lono eventuali altre date oua-
lora espresse con la menzione almeno del  g iomo e del  mese nonché la
menzione di cui all'art. 7 del decreto del Presidente della Reoubblica
26 maggiò 1980, n. 391, qualora conforme al disposto del comma l.

8.  Ai  f in i  dei  contro l l i  sul l 'appl icazione del le norme comunirar ie.
il Minjstro dell'industria, del commercio e dell'artigianato può con pro-
pno-decreto stabilire le modalità di indicazione del lotto pér taluni pro-
dotti alimentari o categorie di prodotti alimentari.>.

Nole all'art. 20;

- Per i riferimenti del regolamento (CE) n. 6t)i /2009 si vedano le
note alle premesse.

Nole all'art. 22:

-  I l  decreto legis lat ivo |  0 agosto 2000. n.  260.  è pubbl icato nel la
Gazzetta Ufficiale 2l settembre 2000,n.221.

- La ìegge 20 febbraio 2006, n. 82, è pubblicatanella Gazzeta
Uficiale l3 marzo 2006, n. 60, S.O.-6ffiffiffi
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se." an"he pi:ino o.l.$glntt"nt".ò-ncavo. ll fiasco toscano e riservato ai
vini ad indicazione'géògraficd tîpica (lGT), a denominazione di origine
controllata (DOC) e a denominazione di origine-controlÌata e garantita
(DOCG),  per i  qual i  i l  d isc ip l inare di  produzione nonJa obbl igo di  im-
plegare recipiepti diversi :>,' ' .  i . , ,  1  . .  t  , :  i

(Afi. 14 (Detenzione di vinacce, c'Jntitdiioàtoito iJ,;rp;iín"ii 7,o
riJìtbbrica,fecce di vino, preparazione del vinello). - l. La detenzione
delle .vinacce negl i stabilimenti enologici è vietatà a.decorrere dal tien-
tesimo gigmo dal la, f ine del  p,er iodo vender;rgu.  q lg ldererminaro annual-
mente con i l  pro!veormento oel le reglont  e del lc  Drovtnce cutonomc dl
Treiito e di'Bòlzàho'di cui all'art. 9jóommi 1 : .ì r;loi '. ' / ., :. . '

r ' , ì ] ,  : : r  . g r ^ ; ; i , . r . , q  r , i . . . . , ; i ;  I

2. Fatta eccezione per i casi di esenzione o di-ritiro prèvio controllo
previsti dal citato regolamento (CE) n. 1493/1999, e successive modi-
ficazioni, e per [e vinacce desti4ate,a.d altri usi industriali, ivi.compre-
si quelli per l'estrazione delllenocianina, le vinacce e le lecce di vino
comunque ottenute dalla Éailormazioiè delle uve e dei prodotti vinosi
devono essere avviate direttamente alle distillerie avtorízzate ai sensi
dell'art. 27 del medesimo regolamen-go (CE) n. 1493/1999, e successive
modificazioni, e dei relativi regolainenti comunitari dpplícativi: 

j

' 
:. È consentita alle didtillerìe f istituzliòúe di centri [i ,,i.eUttà i..-

poranei fuori fabbrica previa autorizzazione, valida per una campagna
vitivinicola, rilasciata dal competente ulficio periferico dell'Ispettorato
oentrale repressione trodi,. ai quale deve esserq presentata;domanda in
carta da bollo con speóifiòazione della sede e aìit'úUi.àrloie'dei ioca-
li interessati, nonchè dei quantitativo prestrnto.ài.sottopÉodotti. ogget-
to di richiesta. L'introduzione dei sottoprodotti nei locali di deposito
è comunque subordinata alla tenuta di un registro di carico e scaricò,
soggetto alìe modalità di cui.4f citato regolamento (CE) {r :!84./?001, 

e
successive modi f icazioni .

. i 1 : ,  . i i  ,  , ; .  , J

4. La defenzione di vinacce destinate ad altri usi industriali. di.
ierii dalla distillaziohe,-ivl cò'nipieSà l'èsiraziorie dell'enocianinà, éeve
essere preventivamente :comunicata. dai responsabili degli stabilimenti
industriali utilizzatori all'ufficio peritèrico dell'Ispettorato centrale re-
pressione'frodi competentb in tíabè al luogo ili detenzione delle vinac'ce.
La comuniclzione, il carla libera,e v_alida.per unar cqm_pqg!.a vitivinr-
cola, deve pervenire all'utficio periferico con qualsiasi mezzo almeno
entro i l  quinto g iomt l  antecedente al la pr ima introdúzibhe di  v inaccia 'e
deve contenere il nome o la ragione sociale dell'impresa, la sede legale,
la partita IVA, I'indirizzo dello stabilimento di detenzione d'elle vinacce
e la quantità complessiva che si prevede $,jntrodurre nel corso della
campagna vitivinicola di riferiinento.' 

; I - '; :':: i

'  '  
, .  r ; i , ,  ; r l : ' .  -  '  . .

5. In ogni,caso le f-ecce di yino, prima di essere estratte dalle can-
tine, devono essere denatuiate coù la sòstanza rivelatrice jìreScritta dal
Ministro delle potritiche agricole e foiestali con.proprio.decreto, da-ema-
nare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
con il quale sono altresì stabilite le modalità da osservare per I'impiego
della sostanza denaturante.

' : -  .  :  
' .  

I  t . .

6. Le operazioni di ottenimento, denaturazione e trasferimento del-
le fecce di vino sono soggette alla sola comunicazione prevista dall'ar-
ticolo 10 del citato îegolarnento (CE) h. 88412001

,  . ,  i . , ' ,  , - .  
" ) ' t | i . ' . i l

. 
7 . La preparazione del vinello è conseltit.u,, 

i,

a/ presso le distillerie e. gli stabiliinenti per: lo.sfruttamentor dei
sot toprodott i  del  la v in i f i  cazione;

ó./ presqo le cantine dei viticoltori vinificatori di uve proprie
aventi capacità ricettivà non duperiore a 25 ettolitri ài vino, a iondi-
zione che ne siano prodotti non piir di 5 ettolitri e ohe siano;utilizzati
esclusivamente oer uso familiare o aziendale.

8. (abrogato)>t )

I 0c0082

Note al / 'ur t .  30;

- Per i rilèrimenti del decreto legislativo 10 agosto 2000, n.260 e
della legge 20 febbraio 2006, n. 82, si vedano le note all'art. 22.

Note al l 'a i t :  3 l ;  t :  .

- Cli articoli l5 e 17 della citata legge n. 164 det t992, abrógata
dal presente decreto, recavano: ,. t,

(Art. 15 (Albo dei vigneti ed elenco delle vigne)>>. i
(Art. l7 (Comitaîo nazionale per lct tutelu e la valorizzazio'nè

delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografche tipiche
dei vini)>.

- La leggé n. 526 del 1999 è pubblicata nella Gàzzètta {Jffciate
18 gennaio 2000, n.  13,  S.O. . , , .

Notèat l 'ar t .32;  i  -  :  ' ì

-  l l  dec re t t - r de l  P res i den tede l l a  Repubb l i ca  l 2  l ug l i o  1963n .  910 ,
abrogato dal presente decreto, recava: <Norme per la tutela delle deno-
minazioni  d i  or ig ine dei  most i  e dei  v in i .>.

-  Per i  r i fer iment i  a l la legge'10 lèbbraio tqgZ. n.  1ó4's i  vedano
l e n o t e  a l l ' a r t . l 7 .  . .  , .  . .  , . . . ) r ì

- Il decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994,
n: 348, abrogato dal presente dècreto,'rdcava: <i Regolamento.recarite
disciplina del procedimento di riconoscimento di denominazione.d'ori-
g i ne  de i  v i n i . " .

- Si riporta il testo degli articoli I e 14, della citata legge 82 del
2006, come.modi{icato dal presente deqlgto: 

,, , ,,:,
<Art. | (Definizioni). - l. Ad integrazione delle defìnizioni pre-

v iste dal l 'ar t .  1,  paragraf i '2  e 3,  e dal l 'a l legato ' l làel  regolamento (CE)
n. 149311999 del Consiglio, del l7 maggio 1999, sono stabilite le defi-
nizioni dei seguenti prodotti nazionali:

a1 lubrog,tlot:

ó/ per <mosto cotto) si intende il prodotto parzialmente cara-
mellizzato ottenuto mediante eliminazione di acq,'a dal mosto o dal
mosto muto a riscaldamento'diretto o indiretto e a'normale pressione
a tmos fè r i ca ;  

.  i  . , ,  )  . ,  , :  . : i
c/ per <filtrato dolce> si intende il mosto parzialmente fermen-

tato. la cui ulteriore tèrmentazione alcolica è stata ostacolata mediante
filtrazione o centrifugazione, con I'ausilio eventuale di altri trattamenti
e prat iche consent i t i :

r/) per <mosto muto) si intende il mosto di uve la cui fermenta-
zione alcolica è impedita mediante pratiche enologiche consentite dalle
disposiz ioni  v igent i ;

e/ per.<enoòianinaj> si intende i[ complesso- delle materie.cblo-
ranti _estratte dalle bucce delle uve nere di Vitis vinifera con soluzione
i t l rosol lbroSa e successiva concentrazione sof to vuoto,  oppure reso sol i -
do con t rat t rmenLi  f is ic i .

2. Sono altresì stabilite le seguenti definizioni:

c/ per-<<puicianella> si intende il fiasòb in vetro'còstituito da un
corpo approssimativamente sferico,:r-ascordato a un collo di profilo àt-
lungato. L'altezza totale deve essere superiore a due volte il. diametro
del corpo rivestito in tutto o in partè con treccia cli sala o ili paglia o di
altro materiale vegetale naturale da intreccio. Il recipiente denominato
<pulcianella> è riservato ai vini bianchi o rosati diversi da quelli frizzan-
ti, spumanti, liquorosi e aromatizzati;

ó/ per <bottiglia marsala>> si intende un recipiente di vetro costi-
tuito da un corpo approssimativamente cilindrico raccordato a un collo
con rigonfìamento centrale, denominato <collo olivu. Il fondo della
bottiglia può presentare una rientranza piir o meno accenruata. L'altezza
totale è di circa qì"lattro volte il diametrc eI'alfezza della parte cilindrica
e pari a circa tre qr,rinti dell'altezza totale. La bottiglia marsala è riserva-
t a  a i  v i n i  Ma rsa la  e  a i  r  i n i  l i quo ros i :

c) per <fìasco toscano) si intende un recipiente in vetro costitu-
ito da un corpo av-ente approssimativamente la forma di un elissoide di
rotazione, raccordato secondo il suo asse maggiore a un collo allungato,
nel quale l'altezza totale non è infèriore alla metà e non è superiore a
tre vol te i l  d iametro del  corpo.  r ivest i to in tut to o in parte con sala o
paglia o altro materiale vegetale naturale da int.reccio. Il fbndo puo es-

ffi
ffi,ffi"ffi
Fffi
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